
^ 1 , 1 

-̂  s 

ABIÌG XI. Kt 348 
mÈaut''aM.n4iM.Maat^t;KtJii3jixi 

P ^.^-

.M-

V i 

% 

- ^ • 1 
* 

l _ - L . H I J 

Edizione delfa sera 

'>TC 

.•^j,.,rm^itM 
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Humaro «aparato cahtesiiiai CINQUE 
rNumgro arretrato centesimi DlEÒl ' 

' '' ;./, , >,; • (pagflni'̂ rjli) aniicipailo) 
mserzioni di, avYirim qnartapî ^̂ ina Q^U2S per laprln 

' cent SÙ^ v^ìé 'euftcesmJ. La Jmea sarà 'ompo^ 
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,Avve;:tianio, nuoTamente-' 
tutti"! Municipi è Gor])i, 
Morali della Città e Pror 
vincis/che le inserzioni dei 
loro Avvisi di GorlcorìSi: :0 
di Astd ,,avranno eguale 
vĝ lorè ancl̂ © se pubblicati 
nel nostro Giornale conia 
di^r^riza checpa questo 
ottengono tutta la pubbli-̂ -
cita desiderata. ; \ ; . 
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COSTANTINOPOLI, ,13/™ lifi 88 

: rAjRIOì, 14.. — MarM accettò 
portHfoglio della giuatizìa^ ^-^ 
j Iji^p^iaidoaté del Consiglio farà 

oggi una dichiarazione alìe'Camere, 
aiffe^himcKe; il gabinetto è disposto 
IEH fàf Tispat|^re il govefH9,;x.epubb!l; 
cane a tutti gli impieganti,; e di ftii-
piicai-G i principii, di,libertà e. co­
scienza.. • ;•• i'. [-, : ; ' 

; BUENOS AYKfeS, f -^ lì W 
stale 5^£Ì'inleT-ioa della Società La-
v̂ aroUo ^ p^r^to per Ge3Ìova> <! , -V 
. BtlKAHKST,, 14. ,rr-,Upi,(i«cr6to. 

,'^^V-^''^'^^^^ ordina la fqnriaxione di 
^otto nuavi, reggimenti ;dó/-b&à?iift' (?) 
oltre ad otto esistenti &luàlmehte.'' 

•••• '• ' ' ' ^ ' ^ ' V V - ' 

! Ma la pifitra d'inciampo ò sempre 
iì generale BeHaut', miìiisti'o ^éllà 

1 j E 1 > ? - ' ^ X - i 

, , ijuàla, per' le contrarietà 
ch'egli desta nelle ^ ì a del̂ la maggio-
rp-nza, metterà sempre in pericolOf 
cplla. empierà attuale, l'esistenza dì 
lin gabinetto, di cui egli faccia parto*! 

..,,simift intsrpunM'̂ ni. spszi iii carattere testino. 
Articoli comunicali tr^t. 70 la lìnea. 
r̂ on si tìendonifl di;gii ariicoli anonimi, e al respingono iftlèttéi'e hóa 
; ; aJIratKj7t«.. ,, ,v, ,:-r ^ ' . . 

I manoscrUti anfano non pubMicalì, non si rcfllitalscono 
^ ^ 
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data odierna della conferenza^ preli-
minare produsse pure buona inipres-

aione. 
i r visir visitò Salisbury. i 
Bfatiaijo.,à aprivaÉo, ,,, -,,,_ 
AUmE,: l'^- — Còmònduroa fori 

me un gabinetto senza Zaimis. Tatti 
ì mitiistH restano, soltanto il' presi­
dente aasunstì ìì portaffiglio della giù-
stÌEìs. pubùlis fa nominato ministro 
della marina, 

NUOVA.YOUK. 14. ^ I dtìe cc-
mitati, repubblicano e democratico, 
pubblloarano dei manifesti dichia­
rando il loro rispettivo candidato 
elètto a presidente degli Stati Uniti. 
,1 democratici dell'Indiana convoca­
rono, ^una convenzione dello Stato 
onde esaminare ìa questione. : 

A Dayton venne fatta una sera-
nata in onore di Hayes che lodò l'or­
dine mantenuto durante le elezioni, 
e disse ohe qualunque sia il risiiil-
tato della elezione presjdenziale 'lo 
accetterà'tranquillamente.^^'' ,j,''. 

j^.DIARIO\ POLITICO 
'• Malgrado ìà; co^ndiscendenza raò-' 

strat-a in còsi altii misura dal mare-
ispiaUo Mao-Mahon al partito, repub­
blicano, cpIL' sffldare.a -Giulio 

jlk presidenza del Consiglio e il por-
'tafoglio dell' interno, 1̂ ^presidenta 
ilotì è ancora riflscìb a sconginr^^ 
iM,,c.risi, nò A contentare;! più esi­
benti,, p,e,rò un ^rimo snccésb Io a-
yrebbe ottenuto, B<ìoriipoi)é»id(), conie 
accenna un dispaccio da^'^arigi. la 

zi delle 
sinistre, c]ti.e"'p^re-

vantì decise a rifiutare, qualunque 
ipìriiatero. che non fosse schietta-
mente, repribblicano ;e .tiittó d'un 
pexzo, 
"^ Secondo quel dispaccio parrebbe 
infatti che la sinistra mi'dV.rata sia 
rimasta con^tenta della nomina di Giu­
lio Simon e di Martal, mentre invece 
la sinistra d. Gambetta avrebbe fatto 
le sue riserve. 
; -Dicssì però che Martél per motivi 

(ji sUIute ab^ia ricusato il/portafp-
glid delfa ^iustim,'e allora il mav 
roscia]^ troTffi^ydi.nuovo allaifìeróà 
di,^un titolare che tenga luogo di 
Martel in quel dicastero. ' ' ' 
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j I telegrai^mi. aulla, conferenza dì 
Costantinopoli si rasporaigliano tnttì, 
e sono tatti noiosì, e da molti giorni 
%} va tipetendo lo stesso rltorneUb 

egli accordi frâ  i plenipotenziani, 
elle dispongònódei diritti e delle robe 

ella Turchia senza interrogar - la 

^ P * 1 ^ 8 ^ ' . i ;[.: i -'. r i . ^ ^ • - : •• • •-

I Ci,̂  è ridi.qolo, g aiant'ualtro;/;iibe 
ridicolo;. , .( ,. •• • -••. ' i": ' • ' '•• 
j A' bnon ^onto ci sono anche troppi 

ihdizir che raccorciano le gambe Ji 
Questa comy,,a,,l'utte le bugie ^el 
raonijo: non fusa' altroJl ritorno de-
^!'..incaricati per la demarcazione del-
l'artnistizio, sonm aver compito l'o 
•perà loro. ^|iiatìeflFff''in^^^ lai di 
demarcare |i^r;iscritto colla Porta. 
Figuria,mpiii;i^ha jnternaediarid gra­
dito per le orecchie del Gran Sul-
t k n o l i ' ' ' • "• ••' ••.• ' ' • 

I r yornali francesi fanno dell* iro­
nia su queste notizie e no .Jianno 

[ben d'onde.! 
, U Constitutionnel dice: 
. ,fJn questo momento la Russia e' 

1; Inghilierra stanno accomodando gli 
Iffari dèlia Turchia, La Turchia fark 
delle î cuse per t'insulto che ha rì-
qeyuto duliaSarbia e dal Montene­
gro, e accorderà dei vantaggi aisuoi 
sudditi che sì sono rivoltati. ' 
: "Se la Turchia non ;è contenta, 
bisogna dire eh' è proprio esigente. 

«Ma tutti dicono ehe la Turchia 
sarà contenta: lord Salisbury sembra" 

. ccntentiasimov •l'Inghilterra' pure.. 
Cht! H ûoje ^i' più la^^Turchia ? , ,,^ 
\ %pqsi la ,pac6 è.jfatta dappertutto. 
Gli ;ese;̂ citi> russi rientrano quanto 

prima nei loro focolari, gli austriaci 
njon aafanno .ìjiii inq^ìotiy 9 non 'cer­
cheranno più di contrattare iii^B¥Ìr*' 
cja, presso i= nostri baiichreri, an 
.grosso' prestito, ' ' ^] 

*Ija pace rìdificendo dal CÌGIO, e 
,rìc9n;l\icaJ';Qtàr.d'ora.in oriente, » 

j Non si può. dflridere'.ioorì piti'tóa"" 
\\z\a <6&\ rConstitiUionnel 'ilV fiasco 
^ellif di^lofoazia/ •'• '--•[-• ^ 

/ ^ T 
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Uno scandalo alla Camera 
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ANTICA STOIIIA D'AMORE 
:\ '• . narrata in gr̂ co da 

' cAmwm AFuomÈo 
e ritittla in italiano da 

S A L V A T O R E M U Z Z I 
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[)rQteg.*tfiUmi<Vet.ga(ihefè3, idmenoper 

r|isc;,.,LiL,VU6.Ciillirrofl.ti.ohianifi. S'-an. 
do,in,rouK9;R".DiDnisio ,e a, mPi- di'tv' 
soyriino fhi t|i npisj.T colpevole.' , ;. 

{ :, po\.]Corr,Ì0r0, delta-sera), •• 
I §1 è dê tto e ripetuto tìn troppo 

cihe ilriiVflllo intellettuale della Cai 
mera, è basso; dovrebbefdir'si altret-• 
tfeinto dell suo livello morale? Sa^èl)-
1(6 cosa ben piU grave, ben piìi tri-
sjte, e pur troppo una risoluzione 
presa ieri dalia Camera farebbe cre­
dere che sìa vera. , > . .•. , 

i II pubblico ricorda; ]p scandaloso 
processò phr froda, elettorale inttìn-: 

.^to al signor Emanuele. Farina, de­
putato di Levanto. Il Farina, nelle 
i^ltime elè^ióhi.^ fu rielètto députatoj^ 
i ieri non solante là,'sua elezione' 
fu. convalidata daim. Càmera, ma Ìa 
annunziato che il procefiao non aì̂  
farà più e che il signor Fatina non 
patirà nemmeno un nial di capo fer 

jijn'CrimEn? che la le^ge'punisce con 
cinque anni di reclusione, — e i a 
Camera^làsdift cóVret̂ é/ , ' 
j Diciamo ad opere della députazio-. 

;rie milanese, che' un deputato di Mi-" 
l^no, V onor,. Marcerà, sfiandalfiiatf j 
protestò contro la convalidazione 
dell'elezione dt;I Farina. W ' h e il 
E'arlicia sia di sinistra. Ma parlò folo, 
e fra'suoi colleghi, non soltanto non 
trovò appog^'jo, ma le sue parole, 
come rileviamo dai resoconti, susci­
tarono = romori. • 

j L'ònor. Marcerà al scusò, dicendo, 
cl\e egli è nuovo alla Camera ed ha 
I|i80gno d'imjiarare. — Se queste 
Iiaroie furono ironiche, fu ironrà do­

na di Heine. ,. ; , ;.. .rr.MMi - i 
Ifeixhà i mostri lettori,'"po^^aoò 

irsi, an concetto esatto della gra­
t t a diquesto affare, riportiamo dal 

- r i h ^ ^ ^ l U ^ L 
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Tuti! periamo g,uuri1i-.vano Dipniìiio,' 
VOléndp éajure ss' propoatagli una tale 
e)e|?iOlJe, pg'ì si riiirij,a^e (|eIl|qc''U;-a, 
0 5B forifnM'̂ nui vi pep,TÌsiesse:, (jercbè 
noî tFfipevano che fosse mai ciòciièMi.; 
tridate-avea tocco oscuramente; ma cre '̂ 
devaiio part̂  cSie ì'avesda. bene inteso 
Dloniaìo. ^ • • - • •• n^irT.''" M 

Ma questi non"Biipéya,'(iif«i n'?ppure 
si snrftbbé itrtmiiginyto tha Ch'érèa vi ' 
veàse. Dfŝ e dnuquò':"'''', ..'•' •'/, ; 

•U Pjrid qù'ihio vu(,)i, cli^ npn n '̂inr 
gonni ne con aoihmi né con ifriibabilj 

.minuccipì^pè ami ;si scoprirà che Dio-
nizio sia calunniiiloro.,, .;: v,u;.-i.'; -.A -̂iì 

A (mesto [Wifto Mitridate al̂ ò la.voi 
cejie come chi è pnèa da entusiasmo 
fitti punto di priRalpiare'un^8ai?rifi:io: ' 

-^ G Del veraci, ^ékelamò; o Del ce 
lesti ed' friferhi'dt, soccorrete un uomo', 
da berte,'che-^spésse volte 'con' Wftio' 

•̂  h puro vi ha fatto voti ed ofltìrtymàgnì-
flct sa'gnficl Ora cb'ìò soiìb calunniato. sojìó'calui^niato. 

1 1 
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Non ebbe Bpppnn finiio dì dirp^S' 
ebco secondo il concerlato eompiirirelo' 
8|.esso Cherès. -' •", ' ,'"^ \. 
, Come Callirroe ilvide escianVò:,. • ! 

: J — Cherè:', tu vivìl. — e cori iriiflctg' 
srmise a correre vtrso diluì. 

> i Ma la' iralUnne Dionisio, e pî g'to'sf Ih 
ilipzzo, imppfiì eli-? 3GamhÌèvoli:ieittl''si. 
abbriicciaa-ero. 
I Or chl'vnj'fpbbe à ' cj^-arra, iil.Eieipj, 

•biante jipil*adunanzafO^al ,'p(«Hiv' te' 
rfiai 8ull£(,ficene intrfi'ioi,i|i:uf;ii 1̂ nuc-Viî  
maniviglip^a favola? fu cvrestiorgduto 
•ifessere speitHitim a'mi-te:HÌ'o dovti ài' 
•â itii'ggeroiiìiillâ GOntriî rite ''piìl'8Ì8ni':';iV î-' 
(!Hni«, anegrfì2ZY8tupóre;"'MMy3Ì,4^ 

•J-trt i' •- " . • '• L+-; • • • • / ' H ' i l i , ^•' - ' •VITO'"' 

(̂̂ filU-nri, preghiere si Cùrifoiìdepjifi,, 
insieme. Chi^mavanopherèa heùfò ŝìcoiV 

jonisip, irepiVJ,, v;(n<j(lipiliirf*ue.!.i([ua'tì, 
8bl0,m,eni''lui:bijw, e rimasta 8'jnzi( voqe 
^pn occhi spalancrui r imi™ C^er^;(: 
Tuiti i'rivali sono usai e p'onlì a r,rM, 
giubrra; e l'amo' più in questp ca?9, i»a 
sj-ndu il'î j;̂ fj)ìo presonie; [ii.ĵ odo.Qhe, 
SJ5 non fo.s?e sialo por ri;¥po.t,to,d l̂ Re, 
érebbe,ro.;Sf0nuti alitìsmani. <.jv: , ii 
i MI la cusa non procedette più oltre 

che alie parole. ,- '.-.il..]' .Ù^. •:• il 
* I Cherèa diceva :,^gi^9 3ond ir pHitìO 
' i t ì B r U o . • ; S ' . 'Svi.- : ; ; , • :y • -.ù • 

E DonisitK ~-;Ma m sono ìl iiìarilo 

V 

-rt 

1 Fanfulla un a-ticolo, ó&e spièga''co-^ 
niì iì signor .Farina ,abbi |̂.(^j|ttenuto 
l'impunità pel :s«p',crimi>iffy , ;" 
i 11 EignorEVanuele Farina è atato 

cpmpreso^iiilli amnigtia del, SO «et-
t i m b r o ! ''••-'•• •' •'^^*'' -'• 

\ E comò diàmine Éa fàttd i en­
trarci/ - ^ , •• i ^ 
> Tp'ul admpre al solito, có'mè fa luì; 

;oèi entrato, con;. qn,.noHi'malizia, 
come è entrato in Parlainonto, e co­
rnile ha fatto entrare.i .voti fai s t i a 
'alio favore nell'uì'na amministrativa 
di Genova. * ; 
i_La storia è bellina, e'di già che 

(̂  ho 1» spazio, va la racconto iiì 
'due;parole,'.>,, ,...;,',),.•.: ..ri.:.;;.:l 
; Sapete già che il signor Farina, 

ejSBppdo ipembro 0 presidente d'una 
s.ezlone elettorale amininiatrativa di 
Genova, e insieme candidato, "̂ nel 
f^re lo spoglio dei voti ne trovò di 

iù.di quelli che avevano dato à lui 
U elettori, e ne, contò ;di meno di 

q'uélli dati ad altri. 
f II procuratore del re, nello ini­

ziare il procadimento contro,, il ai-
gnor Emanuele Farina, sì era basato 
sbir artìcolo 191 del cadice penale, 
i| qUfiió di^^^cqsl:,;,. / „,^ 
l «.Art. l^Xf-r-'ChiUnque nel corso 

qelle operazioni elettorali eìtrà ser--
Ri'̂ so in, atto o di sottrarre* o di ag-
giungerei schede* 0 di falearne il con­
tenuto., aarà;,puni;o coli»..pena della 
tfepjugione, e coU'interdizione dei pub-

b^ici^ uffici..-, , „ . , , , „ . .u • : ^ 

r > Se il roato sarà cómroesao'da un 
membro dell'uflìoio elettorale (e il' 
signor Farinai, lo.era), la pena della 
i.ecluaionp non sarà minore di anni 
cinque."^. 
• Questo era l'artìcolo dui caso per 

il .quale il signor Farina avrebbe 
t^ovnto ardaro alla Asiise, stando 
É̂ lla imputazione. Ammettiamo pure 
dhe sarebbe stato assoluto, ma le 
Asjsise erano il silo tribunale. 
j Che fa la riparazione? ' 
- Piglia il codice penale aperto a 

^n'a ti a pagina, che le indic^. qual­
che amico del signor Farina, e legge: 
f-. Art.'lEfS.' — Fuori dei casi pre-
-^eduti nei tre presiedenti a^iqoìU ' 
liribblìci ufflziali ed ;,in}piegatì che 

1-: i 

' I 

con abuso àéWf rispettfve'fupVioaì, r' 
avranno cercato 'd| vincolare i auf-, '. 
f¥agi digli elettori.in iavere- ,oà m ' ^ * t 
pi-egiùdissio, di^ideterminate caiidida-^^ 
ture ?arannp puniti colla es?eisw„e .,; * 
dall'eseràtm dei àtritti elettomi,: 
per tempo non minore di cinque " 
ahni, né .riiaggìore di. diaci, se iJ 
reato è stato conimesao,siepe elezioni • 
dei debutati ,aT Parlamento nazionale 
(e qui non ei-a f] caao^ trattandosi' 
di elezióni conaunali),.,non r/iinpvci 
l» J^^ «/^. fnaggiore dU set, 'n^^él' 
aliato commesBo nelle ^jjre elexieni. 
ejcon multa, di, lire 25ff a 2000 nel 
P îmo caso, e di 100 a, 100,0, nel., 
secondo. • • . " . 
I La procedura scritta si mette a 

parte, perc^è,;H, signor Farina posaa 
itivoìgoryi i saiaraj,; e si .prende per 
base 1 art. IQ3, Era,naturale che 1»-: 
procura generala e; la'sezione d'ao- i 
qusa, dayanti a quest' articolo •ohê '̂  
Ha ohe fare col caso.del signor.Fa-*-

•'r|nà quanto,,!'onor, MeUgari colla ; 
rjolitica europea, trovando mutato illr-
<^ifptn^;m semplioa deiiiio, lo abbiala 
compreso.nei,^aati punibili con tra/l 
W, ; di carcere, e quindi incluso ; 
nell amnistia,...-,,^,, .., , .. • .. , 

l La quale non sarebbe stata appli­
ca l?Je ,aJ; reato prevìstoidàir articolò 

iifivoGato dal procuratore del re. 
^ ' Che ne^dite? Io non dico nuUal.. ' ' 
ossia dico che la Gi.nnta delle èie-

'^oai moétra buonissimo cuore' ad^ 
a.pnre le braccia a un signóre'Che ' 
a,ccetta . d'essere riconosciuto, senza 
raormorare, come reo d'un reato 
passibile dìl.ttre mesi di carcere j'er 
broglio elettorale.. : î • . . 

In ogni modo sono grato alla Ri 
ijarazione di quanto ha fatto nel caso 
del signor Farina. 

• ^ ' —T 

pu Lostaiie. Io non'rthd'iiCfcnziau-, 
menare, IP riìfli «"ppeUfU' '̂ ;; '"-'^'^ 
! Ct)6(.èa: —̂ Modtr»-ml 'la soitìzibnfe'dè) 

riinfriniiiQio.." '..'•• • ' • ""•• • ''- •'l''^' '' 
I D:o«iaior-r Nit̂  Vléfli'il's^polrri)? ''•' 
; Chi rèi/: ^ ' A'mè'l'ha data suo ,i>a-

l i tiimiHp: E,a me,3'è data ella m 
•i^esi^ii. , . . . ,̂ - ,̂  ,-,. 

= Chorèii: — Tu non sei degno delia 
figliuola d'Ermocrate. n- ^ ' 

[ , Diô îBio,: —iSiiVBrameotece'Eei più 
fiegno tu, schiavo in CiUèttu in cas.ì lU 

, 4 i t rMaie . ' '- - ' ^ } ' •" '• "'••• 

; Cherèa: — h ripeto C.Ilirroe. 
' D/OIIÌSÌO:'— Ma io'ia ritengo. ' 
\ cberè V - ' t a tieni una don'nii ai 

r • Dionisio: — Tu h[u ucifî o l^tu^. 
I Chorèu: — At(uJlero ! / ,, 

= : pioni&U!,- Qmwìd^a, ^ / i.--'' 
' i Co(nraL=ituv.uip così tra Ior;o e tutti 
'jcli altri ron attenĵ inhe li aaooUDV.mo, 
. i lotiinto Ca!)ipr()e, co! guardo a torr*̂ ,' 
pjjttigèva, amando Cherèue yp.rgfgnsn 
"dost,d'aver ctMi'uto atìonisio.!. ^̂ „.f, ,... 
^ I p̂ r̂  .aVendo/faiio |lRe,ii^^ 
(jelibtTiiva nop già 9M Miirida^e che. BÌ 

.ĉ fa.VidorojjaineifM difeso, ma sì dovesse 
tó^effifi di^clii fo8̂ e iadoniìQ.^ •'. 

5 ; A\i^^\-ì\ erij|r-0?dì purejo non essere di 
ispezione regia wi taJ? ghìàizioì^^:^ : 
: W . T u Imi: Ascoltato - dicévariò''-^' 
corno conveniva l'accusa d» Mitridato^^ 
f̂ dstfnrìo egli s&lrajio, ma codesti sono 
due privati, " \ 
j La'-triaig^ior parte nulladìnionp ,era, 

di éentimento .̂ĉ ^ e p̂ r̂  r^giane 
del papre deila donna chò o^q era 
iputiltì alla casa TCAÌW, e percbèJl.Re 

n 
"f— l ' ^ i i l L - ' : - ;;:-.-.•-'."..'' "'T*' -A-^ ^ r ^ — 1 , - :.ì >.. 
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ontavucava a sè quesia ctm ûi. ironi'-'. 
i-fQpn, .fa coma part? di qieti:!' ctie 

t̂ ià avEa giuilicatr. 
PèFÒ'hn voltìViino dira !'t vprV c;-

'tjitine'chd ciò congigìtfivaho, la qd le 
' tjra tìhB inirspffrirebb)'ro,i:̂ b'j'̂ t,'i,Oft'lis3ie 
dal If'ro pguar i CaiiirroV '."•-, 
I XdunqiieiilBe avendo fatto rienfa-e 

duelli che fuori ai atavi-na per cenno suo : 
"I r -Jo rilascio laitndite .—• didse — « 
ricevuti da me ì regali se rie vada di 

'lianj al g -̂ve-no suo. Gherò'n poi è D;Ó-
nisio damo le r.'gionì cho hiinno tiOpra 
h ' donnoj imptTocchè conviene ch'io 
fjfenda provvedinif.ntó della figliuola di ^ 
Rrmocjiiie, il'qùàló'ìb baUiiglia navi*ift'j 
diàfecti gli Ateniesi, a me ninvcissiini 
l'e i''ji|j.! PersiI. ' , . . ' , 

j l'ronunniUa queHa -̂ eai0nz:j 3Ii!ridsie 
a'iorò.il fta dî i Bo ArtnseiÈio. nria.; gli 
:i|Uri 8i',';V,3ì!0. assai diibbioSìed ItioertS;' 
e'vedfindoli il He estere è Uba saper 
ejiii farsi 0 che dirsi: i -
I T î.io non vi facoib-.freU'a, — diàsò 

•4- nòti vi fu prassion^.^nzj *l*perme iH 
epe prtip.iraii r.toriVî to' iiî ^ ì̂uili •jó, pi^ 
ai (jbèhrfine vi; do'|tì diiiizìone di citi ; 
ipa giorni, .fntanto^ Stitira ipia rnogli^ 
avrà cura di Callirroe, non qoiiveioudo 
ob^ uiia dolina di cui deve giudica-gì 
clii Rigali marito^ venga in compagoir 
d'un marito in.giudizio. 

^ Ui^lrono thltv tutti aaltHburialé-tri 
Bp nehsembiiiujrf'/e solo allegro Mifi 
date, il quale ricevuti i duni reali,, là 
î alUna sfguéhlé piÉt splendido di pri, 
.n?i partì per lâ  Caria. ; //' \ '' 

r'-V'- ' ^ ' ^ 1 

Regina/ /etiia dare a qû âta un prece 
'ri.eiHo avvisò^ essendo euatumfì ;clm 
qf̂ '-*,"̂ .9 ì[^Re.^£(adrr09P,v9i fa apjb.A. 

- Staiiry, al subito comparii' di Cai irroe 
l:̂ .)]2Ò dal tetto, c/edrìfî o n.ì̂ r se Io pm 
s^ni^ssevVenere, 1̂  q îa! Dea era dn 
1̂ i enormità i.i modo panicolaré; 
• j Ma Ciilìirroe adorò IftReginiì, li cui 
sorpresa avendo :l'tìUp\UQO conoflciulìi 
I —̂  Qaesia — disse, — è Callirroe, che 

; ij fìe'iMà in cìĵ iodib da oggi Suo al 
tìlor'nò che deve fsr î il g|u izio!^ , 

piacere la Rvgin^ i 

'PASQUmO GUAÌOAAÌ^A 
I L 

I Leggesi nel Risorgimento:. 
' Vasquino ia. scrivere dal Toro a ' 

carattorì indelebili,' ftelle sale della 
«Società proraotrice, la data dal 5-
dicembre 1876,; per ricordare Velo-
aliente &> pratico discorso dell' on, j 
minlatro • Maioraiia, nel ;quaìè' con '-
tanta cortesia, trovò ohe tutto ciò.'', 

rrrr 

I ' , 1 1 : 
? \ 
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•U.Ì: 3:^^'.i- . - . . . ' . 
QlÌ,je,ufliJfibìiiCondus3ato Gallirroj alia 

Uiitp dò con piacere ta Uvgin', ; e 
dimessa ogni cura., f.njminile, si fece 
p|,u amorevole ver̂ so Cullirr^e p^t.VP: 
libre avuto. dQJ.Ue. di quella jinslpdia., 
• JE verarn'Mito si conip;ace,Vii di sifl.itio. 
deposito: ,iaoade prasjla per mano:' : 

'— Donnn — ltì;dissB, ^ - su di buon 
animo, e lascia di piariKere. U Rtì è un 
oitimo' P(lnoÌpe.';Avi'̂ i; quell̂  uomo , che 
c^sidei-v e M^ò i);giudjzip,t|.»i3i'jtprai 

, cpft'̂ mî '̂giur gloc(ayjYa'e"ripos4li, fjoi, 
cU'ij'omé'v^d'o'sm Stonca, ed hf(i luv 

,bìll0j,aijin[li),. •itr.ji - :\:: 
, I AacpUp yojeoUeri .queitc parole; Cui 
lirroe, dciaiderundo rimatier sola. 

jPo.chè dunqua fu mesa a a letto e fu 
Irisciaia, ajntipoaura, toccmtd.jai gii occhi 
diceva ; ' ' -"•' ; i.-n-'l i ' -'•••• ' - ' 

*' j-*'"Avete voi yer(jQieiite v'ecidjo l'Che 
rèa'? tra de?ao il mio Cl,ierè.i *? oppuî 'é 
n|i'sonoì ancora ip qyèsto ipganuri'tr»? 
Fpràe Mibidiito ha ' introdotto' questo 
fint^ismo, f;iflichè dicono epssrvj m 
Persili dei moghi? Ma pure hu pariiU, 
• |iBi detto. iuub;c0mc se lutt'â  ày^e'as'. 
Como dunque hii potuto tenersi da|/jOji 
abbrjécianvlil Noi'ci b'mtto partiti''l'ùh par 

j -. 

i \ 
f? ( ; " i ^ -

dìili'a!lrtit,fieiiz:in3ppiired.i(ci un baciot T 
: Mentre.questi -cosê  seco stebiv iin-' 

duvii,ruminando, si udì sirdpitt di ftiedi ''' 
t- vyei di'femmine, poichò tutte er/ÉPÒ ' 
et.rse Itila-IV^gl a; ci-é'dUide: Btleijfir lii, ' 
licenza di veder'Cai iVròùr''' ^'-'^y-^ •'• 
; M.i la Rlgina disse; '. . . j . ' ; 
; — Luî ĉ î noia sui-t):; eila noo, uik [ 

iroppp bene. Abb^ai^o. dei giorni, dâ  >• 
vederli), ascoltarla e parlar).-. • •! 
: ' Quelle pertanto si panirono con^'d^' • 
lî î iutire, e lortturuno il giórno dopo. 

;E questo si f ceva ogni dì affollata-
tijente; di ^odo cbaìlpiilaìKE^realtì era, 
agsai frequentJlo. Ai!zi,,il He ined.isimQ 
pù assai del solilo veniVd ddla'tlùQUÒ,., 

,c^me par viSuare'SlHirà. 
. Sr niand;u'ono a Callirroe rugali pre­
ziosi,, ma .ella non,ne.; accettò ;da:iie3-
sun<,!,̂ r̂itepB9dC|,Jl. sembiante di don* 
lì; syéniuiMia, vestita 0 dn l̂c,,., dlsa-

idorna, seduta in terra, 1̂ , qyuli. cqsa la,.-, 
'.Ucavtijìo bdlia più che làM. Ei intar., * 
rigata dal |ìà chi dèi' due yo!eyii''per ' ' 
niarito, nori^TÌspòsa'pi'roia, 0 sò'àmanté'" 
dièdó-in dirottò pianto. ' ' • ' ^ 

, jln questo stato era Cill̂ î óe.''lÌilVbio- : 
0I810 procurava di toppcirta're il m j caàii,' 

"ŝ ciic-m-; uomo che tv^va fermezza di imi-*'•] 
nio,ie studio$Qideile ottime diBcipline. ' , 
l'prò.r Ìnì|>';M?ata disgi'iiz'aavtìva forza ; 
dj-^ftgliera di .cfcpyello-̂ uahmque uî uio 
iî ŝ qnpai,» i: invp.rpcchyp IìabfiorU:t tî li(y.> 
efnpjù fìer.tmÈntfì iunupjyratp dì quel !(̂  
che tese jn_i!ik'io: c=3;{nJuclié, .,u>d;., 
prioclfjio'de,naĵ pflsdiop'e ^gU era ipti^j , 
morulp dalia 8ó>a "'bsilezza,' ma p '̂rtia , 
era'""i]tifinr-̂ '"'ìiccèèo' dilio 'dòu" inoruli, ' 
d^llev'rlù'lii.'Ciilllpi'pé. "'••''• ' ' 

"••""' " '(Con(inua) rih--r 
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che Torino fece per |£ l ta l \a M e c a 
per egoismo e per WMnicipoffsmo, 
e nei'quale si raìlegrò cbe l^rlno 
non abbia più alcun ticojjo infetiet' 
tuftle e polilico, t^a, Bolikr^to indU; 
striale. 'È^. ' ''" ''̂ ' ' 

E Pnsqnino ha'^lltto b'ètìo. T 
piti coiis.derato lo scrupoloso silen­
zio serbato da tutti gli altri giornali 

autore del f l*gè^^ di lègge cb e sta­
bilisce il sujfagio univèy^ale; si de-
Va forsH da ciò, concluderò jslis il 
sa£rrajitlo uiiivorèiLle abbi» &d ^ | e r à 
,guarito prima i t ì ì ìugurat^n I p l i a ? 
No È S Ì & ^ , t u t to si fòrà'^'gra-
di, lóntanientei ma con sicarezza, e 

4 

l 'Italia cosi giungerà mediante lo 
Uirineai suU' incidoute, a far prova svolgersi naturalo e pacinco della le-
della loro imparxiahtà m mdapen- ° . *̂  
danza. 

^ T 

.djjittàri 
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PROCESSO VISCONTI ^^IGOTER A 

La Neii^ Freie Presse Ka dal suo 
coriispoiidento dì Firenze in data dèi 

^Ò; nella discussiouo ,(Ì'^qggÌ è:*t̂ fttp 
stabilito d'interrogare dì nuovo ì te­
stimoni. S 'è prodotto un incidònt^i' 
che ba^'prtistato^^lla seduta d'og^t 
intf resse politiqp. tì etato motivato 
da^uh' 'h^manifìtt;ò che ebbe luogo. 
ieri sera fra l'uffizio telegràfico di, 
Firen/,e ed il Pref.;tÌo, Il corrispon-
àenie óùWOpinione di Roma diresse 
ieri\aV fluo giornale un lungo teler, 
gramma nel quale rendeva conto 
della seduta e diceva che il testimo­
nio Beneventano aveva :de|^8Ìo che 
allora (nel 18È58) si parlava molto 
delie rivela'zlbhì Hi Nicotera, Jl ̂ Ipt; 
tore àà che' tutto il processo si agita 
su Oiòr La (^zzètta d'Italigr pub­
blicò dei docvttnenti in propòsito» e 
perciò il SUO ^erente.jtrov'ayi adegso 
sul basico degli accusati/ Il testo Be-
neVflhtàiiòlia ddpòato il bofttràrìo di, 
ciò che ha asserito un'intiera coorti^ 
diiiflstìmonìr della part^'^HÌle' bd'il 
corrispondente deìVOpuiione iiinun^ 
ziava il fatto sefiztì commenti al tìuo 
rispettabile giornale.' Due ore dlopó 
il-corHspondenttf" fu chiàftlàto alla 
Prefettura per sentirsi dire cha dO' 
veva.l«^neU'interessò: della verità» 
aggiungere al diapuccto che U testi-
monio>BeneventaiìO-flVèva piir t&itò 
cltó quelle voci sulla condotta di 
Nicot>^ra nel processo di Sapri erano 
stato subito ampntitt3. Ai corrisponlr 
dente premeva sopratutto cW il tó|: 
legrauiinai partisse e si' sottomise k 
far^i ì'^ggiuntaiVoluta. Però cbn sua 
gran meraviglia.S9^ ohe il suo tele­
gramma ~ , af( onta deiraggiunta-^ 
nop/ò partito, per Rpma» * perchè 
uql|!ufIÌcic^tol^gratì,qR3l)^è stata «mar-
ritj^4l<èrj,^^9^ftÉìJla^,.,,, .̂  :.. i 

j|.jromanzetto ononstermina cò^r^-
Mfioî *? il liCQtTispoudente deli 'Opi-' 

'nioìic gode, nella maniera ^ soprain''^ 
dicuta, della libertà, dir stampai il 
-corrispgndrnttì. del. Bersagliere spe-
dijice â̂ ,"1lornŝ ^̂ ^ nel 
quale dice che u tfìstuuom^^ Uoti^'. 
ventano aveva udito racconlare solo 
qwncUci giorni ^pH^na che la con­
dotta di,Nicolórà> nel/ppooespo non 
era stata wrrettal ' Aggiunge che 
quelita deposizione ha,, suscitato nel 
pubblico ^ ilar^ità.'tì 'sorpî e'̂ a/:* Noi 
dobbiamo tacciare queste comunìoa-
zioni di false e dobbiamo assicurare 
il pubblicoj che Beneverrtano ha par-
lato d*:*-! 1858 e non ài_ quindici giorni 
addietro* e che non abbiamo scorto" 
nel pubblico neppur 1! idea deir * ila 
rìtèp ..erJd9^»^« sorpresa-" > ^̂ W-

Non fa d'uopo di osservare che 
la condotta del prefetto unita al te­
legramma del Bersagliere noii jha 
bisogno di commenti tanto più che 
il jpr^tìtto , d^Ua ^.provincia cappre-
senta il niiuistrQ Nicotera, Questo 
fatto ba offerto una occasione favo­
revole alla Gazzetta per mostrare 
quale preastone eserciti il governo 
sui dibattimenti dì questo processo 
perHiiffamazioue: L'avvocato Lopez 
volfìva che il numero della Gazzetta 
d* Italia che narrava r avventura 
del corrispondente d«^irOpm2ont? fosse 
nnitq.^l propeaso- Il presidente: ha 
preteso che la storca del corrispon­
dente nòq aveva niente che yedero 
cor processo, . ^ . 

È quindi .la Neue Freie Pre^-ise^ 
riporta il dibattimento del 0. 

galità al suffragio tmwcì'sale ed 
alta Repuhhlica. _ _ 
;,j^.«,Que^ti',^ltipa ha già fatto il suo 
ìngf^easo in Parlamento coli'elezione 
d̂i un . ce tp numoro di ^opubblicuui; 
esBii'vi 81 ingrandirà, vi prenderà 'seìa-
pfe, ma|gf;Cir;';,'i'óì'.zà, e,̂  vi irionfer^ 
un qiorno senza rivolusìoi^e \^'solo 
iji viHu della logica e del prò-
"grcsso. » , 
1 i ìifPeiit pariàien parla quindi del-
Tìntiìflente Ffloptìntì, e concliiude che 
\èso conddrrÀ'^iifPà'bòlizione dal giù-
ramento poUticO; accanta pòi, alL' a, 
bplizione della pena di morte-Q^'al' 
divorzio, fiome a-tjl, ul^re tappo ,vers,(]( 
il progresao, clia pel VeHl •parmew> 
è la Repubbijc.a,. evCQsi'conchiiuléii 
, «Lo .sii vederi il popolo italtsìào è' 

,n|n popolò che cammina. E,3Sp| ^ìrb-
gredisce coiti Ynadenzà, con una leu-!, 
tèzza relativa, o non corre rischio di, 

'arr6.t|-a^-.(jre|;s^|i quando ne.ha fatto 
yn(?j i^,(iVaii;tÌ.Vi" ftY ,. <-<\< M -f 

j È la teoria del '^onte spiegata èénzà 
riguardi e sea^a sottintesi^ all'estero. 
Secondò questa teoria, tutte le ri­
dorme' politiche' sarebbero altrettante 
tappe Vers'b,la Repubblica. Avviso a 

.cjii; non vuole, la,Repubblica, e non 
invidia né la Francia, né la Spagt^ia. 

fc II p^noipe 0 la ^i?t*«ìpe8sà d 
Piè|tiónte si sono affrettati a4.inviare 
alla faièiglia della dttllIssC'dì Ca-
stropignaiio !e loro affetttiose condo­
glianze. La estinta duchieas^J— ve­
dova d--! compianto senatore d*Afflitto* 

èra una,, delle dame di pa l a lo 
Sua Altezza Reale la principessa 

MarRher^t^T.#r % -'MM'^mm'\\i 
FlliEt^zly Ì3j - r % Iriftato.U 

capitano Boyton che si propone di 
percorrere col suo vestito di gutta­
perca,-l'Arao-da Firenze~*-Pis8. 

— Rissando stata pjnnullate le te--
stimonìanze raccolte''à^ Salerno' per 
difetto fli firma dei deponenti, il prò-" 
ces.?o Nicotera venne rinviato .„aL 
giorno 20. 

V 
i f BELGIO, 12. — Il Nord ^ìòrna 

oggi sulle diohiarasioni fatte' 'ieri, ' 
non per completarle, ma piuttosto 

^> 

jf»er contradirle, e..pfìr mostra^^^ co-: 
imi|giì uomini potjtioi avesser' 

ione di acoogUftg|^^.cpn^^vfì. «Ndi 
irevamo, scHwWflf, ff^ee non oì 

fofiĵ e qaoiroiemonto incalcolubile, che 
tfc^iamft la Turcftiaf aVrenìn^gio-
l|tu .pr$f|tizaiare la ' bidona yiugcita 

d e ^ Conferenza.» 
Una simile prova jii perspicacia 

giustifica pionamontn gli elogi che il 
Nord jjr'^^on^J^lJa^fltj^poUtica. D'ftl-

NAPOLI, 13, — s ; Ay.K ìlprift-J 
cipe Tommaso ha preso imbarco sulla 
Cariddi. Ciò fa supporre che ìa par­
tenza» bimchè non se ne conosca 
ancora lar data, sia pròssima^ 
JHAVMNAi I3i r r^ : Leggeaì/nel 

'navenìialt'i . . 

tra parte al potrebbó osservare che 
se fî on ci, .fosse la Turchia» notì ci 
sarebbe noppur la Conferenza. 

iv 

o^Mltm^ ATTI UFFICIALI 

— n - . r > i , , _ . 

1 pii industri Briaighelleaf, che nulla 
tjascuriino per migliorare sempre 
"pjù la,prospera situazione del loro 
p^estì. hanno potuto aprirò trattative 

!cpn ' urta Società Inglese per la co 
struziona di una ferrovia a cavalli 
epe oongiunga Brisighella alla sta-
.zjoue ferroviaria, di Faenza. Questa 
'.ferrovia vorrà costruita netìa strada 

(Tovincial^, avendo il Consiglio Pro • 
.•Vii nei al a. ieri stesap annuito. > .?, ; 

ì faappiamo che la società costruii à 
^ proprio speso Va strada, ^aercitan-
(̂̂ ola por ptoĵ Hó^ 6ar(ìb,'è'nnh'do-
aanda ai Comuni lintaresaati '{Faenè'l̂  
I Brisightìna).^clib una somma inWia 

di,regalo la quale non sorpasserà le 
11. 100,000 per una volta'fiolki'^ -'-^ 

I
la Gaizeita Df^ciale dèi l5 dicjm'jre 
ciUeno: • j , , , , , , • r, ,,. -^ \ ̂ w; 
Regio decréto 26 novembre, che dì 
I ara operi di pubblici ut! là la si/ 

giemiizone liei aro 'ai bers-glio n ĵja 
i(|o^d:tà'deua Bns.50 MiV.iicò, pPésso 

jri''gìò dRcreWSB otìvèmbre, che mli 
'd fidi lai Gomitsisgioné con'̂ erva'lM•(iff i^i' 
n^onumenti ed rg^ilii d'aite e n'ar li 
cinta neiiìl ivroviiiiia di U-ésiiiV '̂̂  ' ' 

(^liat'ame'ro lo ecòpo, di gettarne ìa | 
basi 8olide^:di ni0^| aminettei^vi so-
pratutto 0l(tì|aientì estranei alla eco-
IJ^ims. **fflt q^^tì^ 3WJ.083a .ihtro 

disoglie,^d^ìla d i | | o l | ^ n e . ;:'-\''j 
StffmlisCano insonim'à qualche cosa 

di ooncrato : allora non succederà 
come ieri, che molti dogli stuiìcnti 
di tutte le facoltà, esssendoai raccolti 
in Asaorabloa por nominare un Go­
mitato per la compilazione dello Sta-
tatOTlà'cbaà 5 finita in Vn chìa,8sà,V 
che, certo, è ,^iflce,rament6 spl^àciiitì) 
al^a/graii m^l^ degli st^dQ^ti. . , 

Nói credia'fidó' che uii gruppo di 
essi, tratti da tuttn le faóoUài é p;gjr-, 
ticoiarmonte tdonoi allo scopo,,avreb­
bero doluto oostituirt]|«-.come senspìra 
si .fai'» ui.- '̂u:n'a' fipèof*i^idl -Oomitiito' 
jProvvisofio, invitare oomfoF«ale av­
viso gli studenti ad una radunanza. 
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Leggeri nella Gazzetta di Venezia: 
Un giornale francese Le Petit pò. 

risien si è incaricato di mettere i 
punti sugli i, giudicando gli ultimi 
avveniinenti italiani, e svolge con 
molta Iranchezza e con molta inge­
nuità quella teoria» cui i pontonieri 
acc^nfiapo solo aUa sfuggita. f̂ 

Dopo ayor giudicato le eltì/*ioni dei 
.5-0 dtìi 12 novembro, con molta sim-* 
patia, e di aver constatato con sod­
disfazione, che vi sono tra i nuovi 
eietti moia repubblicani, il Petit 
pavisien dice che in tal modo il 
Ministero Depretis potrà attuare il 
suo programma di graduali riforme, 
e siccome fra queste riforme vi è 
quella dell'allargamento del suffra­
gio, il Petit pari^jqn scrìve; 

« E da notarsi ohe, nella Commis­
siono istituita con Decreto r^ale pri­
ma dello elezioni, si trova l'onore­
vole Cairoli, repubblicano provato ed 

[ Un-corrispondente ,déi ^fifî ì)^ gli 
telegrafa da Vienna:"SI dtì̂ e olio' iì 

^Mg.,;Di Ì-Novikoff: sià rijJaHito p^r 
Ifesih coll'inten^^ione ìdi**'5to'ìiuó>i' 
siforjii !̂ondei determinare "l'Ad^tria^^ 
lingheria a lìiantenersi alla confo'-' 

.ijenaa,̂  iHi^cqmpleto'àcco^ddW3OÌ'dtìè" 
altri,imperi. Parlasi di passi che fa-. 

sHtbbero varie potenze onde jdl^^nlì- '' 
.dove KfAustrta dal'progetto di occu-
rf{af_e,Ìa,BoanLÌa, • .•;.>•;!!.-•;'.' Ì.^IÌH 

• •. -^ lì Miormle Ufficiale deU'-tt^ '̂l 
p'ero russo pubblica un' ordinanza'-i'n 
virtù della quale i porti di Kertch',' 
"i,,S«baatoppli, .diiUflchiikow, ' 'conil 
tudì'p, ,di Qi.ip8tfa, staranno fhiu.-̂ i 
i, rv9 t̂te. L ĵ̂ ina î rjojj potcenno^n*''" 

tfar.^,,od,.uscire :vbe'_acGompâ ^naÈe dfe' 
un ufàpiaia d^^purto.i I' pii;cnli porti 
(li Balalvlaya> dlJiaTnicbV.dv.Kafatchv* 
di Stretez son cbiusi compJetamorUei 

e J * 

— irGòvernp russo nvi^ ai,go 
yernatòri e capi cloî  distretti miU-
•t^ri;'della Russia,!d'Europa ordini 
relativi ali'urganiz;iazione',,fìJ, .alla 
'ràobiJizi'.aziohe^dell'A'rtiilizia nazionale, 
lii virtù dei decréto organico i nove, 

^dìiatréttl'̂ ^^tt.ilitàVi debboiio' fornire 
G'00,000 uomini. Queste truppe for­
meranno 12 corpi d'armata e saran 
poste sotto gli ordini di comandanti 
rtjjeciali. 
i — ri Messaggiere Vociale pub-' 

blica una serie di rapporti. suU' agi­
tazione mussulmana e d ' i pericoli 
che corrono gli Eur-pei in Turchia. 
Sjegnalasi l'assassinio di un negoziante 
francese a, Trebizdnda.. • ; •., • 
\--r-~ Leggeei nella Nuova Torino: 

. 1 «;Npt̂ zÌ9 pervenuteci da fonte al-
tendibijissiipa^ ci .assic.urano . che la 
Rusaiji ,̂si prepar^,, pi|t„cbe ad una 
sèmEiIicé din\ostrazioae.,^d, .occupa 
zlone p'àrz'iiue'ì 'ad affrontare una 

''lòtta estrema: " ' \ ' " ' ' ' 
'. Kssa organizza infatti la sua ^an-
rfi'^/mrn (Ultima néfìi'va) nelle prò-
vjncie dei Sud e in Btìssarabia, com­
prendente'^ duecento mila uomini, 
onde unirla airoccorrenza all'eser 
cito di operazioni. 'La prova poco 
felice data nel 1851 da questa ri­
sèrva» la quale, giunse in Crimea; 
dopo la prflsa dj Sebastopoli, ha ri: 
chiamato tutta rattenzipA^^ del m^ 
nistro generale MilUtine/per cui 
possiamo'attènderci dall'attiviti del 
Governo dello Czar ad uno sforzo 
varamente colossale, èìnóra senza é-
sempio, per sostenere la lotta im-
niiupnte, -\. , - • 

^ —̂  Unr^dUpaccio 4^Uo Standard 
annuncia che la Porta avrebbe di-
cjiia^ato a.Bukarest che sarebbe, ob-
bligalia di passare ,̂U , Danubio non 
^910 presso Widiao,, mftjn altri piinji,, 
e d'occupare il territorio runienq. 

IRO?ACA GriTADIIA'-

fial primo giorno in cui ai parlò'(li 
costituire uh ^club fra gli ètuiieftti 
^ella nostra Università, noi pare ab^ 
' amo, Avg:o. ̂ a, i^ol^f, P î̂ ti r̂efiO t̂gr 

Infìnti per occuparcene, alcuni a fa ; 
yoreMel progetto, ed altri contro. 

I Ma non he abbiamo fatto parola per 
i I^RANCIA, 12. -^ Si dico che mplt^ 1̂  aoUuO semplicisaima i^agtdhe, che 
---• ' '-•--•--• ^-^:i •>*._.'_.._ ^ •- non. ;essendosi ancora vcpatituito^^^a ' 

;tpla scopo fra U fìgftorii^^studeatirun, 
(gomitato promotore, com? si usa in 
^mili circostanze, il qulfe incan-

it 
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•RÓMA, 13. — Domani al l^lO, 8i 
radunerà la Giunta a cui fu deferito 
l'esame del progetto dì nuovo Co 
dice penale, laterv rrà all'adunanza 
il miniatro dì grazia e giustizia. 

agenti russi siario^ ft! Marsiglia pur 
comperare bastit^jj^Ai 4^ f̂̂ ^̂ P r̂l-O', 

^ — Il ^mnsJa^5 tenta di di^pstrare^ 
lUfi^òluta^néce^Mià nella quale si" 
ti-ova ii presidente 'ed il paes^^ îi pJQn 
tagliere al gVheràle'fiòrtliàut; il por-

.tufoglio delia ^uerra,^ .-̂ ^ .N-..r •' 
I I Egli cerca ^̂  provare^ cpme-iLgs 
ue ĵiiltì Birthauti a^à,diventato un uo­
mo *jiecess,ario, ',mdispen3abilÉ^.;;,,5Ì;ri\, 
tiri ' ̂ ^ l̂i_ dai CAii^igii jde l̂ViijtBeo e 
•1 opera Sella Viofganijzaxipi^ej^ d,̂ l-: 
1! esercito sarà tosto compromessa ̂ d 

.abortira'inevitabilmente, '" \.' 

'• 5 SPAGNA.^IS/—,Un dispaccio dello 

Jrtinrfàrrf-aa ' 0 ^ ^j^nuucia ohei 
te ^Alfonso di ,S,pygna visiterà varii 

uoÌ^ti"'^afir|J^ectitérraneq.. i^f^ìl^ flotta 
xoi'azzata'dopo la metà '|i gennaio e 
^ch^";*pas^erà..la/se,iU Ai Natalfl 
,i|i'Sivrg!ia'colì'^i regina Isabella, M^, 
, 1 — ^ i ha da Madrid: . (-r. .̂  

Il governo araentiìice: .&hoi vi sia 
d.eli'agitaziqno nelie provincia basclie, 
tì che sìaiio da teqjersi d^jlle'f omplì-

INGHILTEaRA, 12. -™ U'Tthies 
anni^nxiiiindo.chtt^r apertura del Par-
iàniout^ è fissata per il di 8 febbraio,-
cCrlvtì. ^4Vi^^^*^^ sessione è attesa 
dalle nazioifi èstere e dal popolo in-
gltàe con uà interesse senza para­
gone .ne^L anni decorsi. Importan­
tissima saranno le rivelazioni del gò-. 
verno. \ . : ../•' o.'*: - ' 

Lo Standard scrive che la ConftSf 
rtiiiza la quale deve esser tenuta ip 
CosLaritniopoli sarà forse Ja:piU îm.-, 
portante riunione diplomatica tenuta 
dopo il Congresso di Vienna;'Il p̂ rq-̂  
blema è quello di provvedere^ Wt 
minimum di violenza e di disòrdine, 
un tìitìtema di buona amministrazione 
per le "provincie turche, ' 

I^USStAi lOi — .WJournalde St. 
Pe(er$bourQ prendendo adosamiuare 
lo studio comparso nella Revue des 
deux Moìides di Leroy-Beaul(S3U com­
batte la costit.î f îone turca insieme 
coU'auture fiaiuese e dice che tal ,90-
stitiizioue servirà soltanto a soffocare 
per senipie i gridi di dolore dello,pu-
pplazioni criauanó. : 

: li giornale russo sostiene che è 
impoasibtle attuare delle riforme ih 
Tuvchia. senaa un' ocuiupazìone pre­
ventiva, . ,̂ , 

• La Rasala certo, non domanda 
di meglio che d'essere esonerala dalla 
|dura neceb^ità cii (l?l) fare occupare 
dalie sue truppe una parte del ter-
riturio turco; ma perchè pila, ,pQ3ŝ , 
•jredersi dispensata da t^ueata mis­
sione bisogna che abbia acquietato 
la certezza che esistono altri mezzi 
per garantire rappiicazione delle ri­
forme credute necessarie. » 
, -rr Si legge neìVInvalido 7'tissoi' 
.| j L* partenza dejle tr^uppóiiraobiilz*^ 
zàte destinate a far parto dell'eser-
iĉ to dtìl.SLid dà luqgo a d î̂ e rn^itìi''* 
^datazioni di simpatia per parte delle 
popolazioni. Da diverse locfttità|ai se­
gnalano delle cordiali ovazioni fatte 
alle truppa in parteni^a. Molti comuni 
hanno preso misure opportune per 
soccorrere le famiglie dei soldati ri­
chiamati sotto le bandiere, altri liaiino 
deciso d'addossarsi il mantenimento 
delle truppe dì passaggio. 

^audòsi ^di Urtò s'ctu/ma 'ril Statuto 
ifjeUclub, liiivitaBse-poi^'^gli^ Studenti 
ad approvarlo, ci parve ohei ognî  
(jiscussiono in massima fosse int̂ m^-^ 
pestiva,. né ci siamo arrogati il di-
jlitttf di dare consigli sopra unsero-

'plicè^progeito in'aria: "'--^^^'i' ^' ^'' 
l SaìV idea gettata là léYi'kìÌTO 
dMstituire un. club fra^glr^H(ide\itil 
abbiamo, per esempio, • un' opinioiie, 
dhe„aU; attP, pra^lcR^si potrebbe.pa^-t 
di Beare, A hpstro modo di ^ vedere 

^miglior club per gli' studenti Vî  
i?Unìvc>rsità, •dr̂ ^ctii srinòl irHiìgorò, 
e, doYtì. mett^,aó ii piede per iftSnilrtif, 
Itej'.ir̂ '̂ t̂ f̂̂ ^ i..i4 îjii-,a ^ihi;st6ssi,^-allei 
ipro famigj|ei^,,ti^a.. patria. • Questa 
Unità dì scopò,'bella rjspvttl-ya sftìvt 
delÌè"Facòltà^in cp!t g1ì,.stuiient'i sono, 
ffeontti,/secondò "nov cdstTtuSscé Uà 
ìpi'o, un. Itìgame molto più, saldo, 
liioltp, pjî  •nobile per afFriteliarsi 

*̂ i quello c|ie,f potessero ,trovare, in. 
qualunque'orili)/ sia pure giudizio­
samente costituito; Dopo r Univer-
fsilà vi è ia Biblioteca, dopo la Bi-
bhotftca iv^ SQUOJ Stabilimenti ginnu-
^tici, dove i signori studenti hanno 
qampo quanto vogliono di esercitare 
lo spìrito edjilicorpo. 
,.Noi quindi sotto un tale àypetfo 

tfovujno^^supeiilua i-istituzione di 
i|n club. A giovani, la maggior parte 
dei quali, .senza far torto.ad alcuno, 
roa solo bii.niiq bisogpQ dl^studiaro, 
iia' di abituarsi al metodo come si 
studia, non crediamo possa tornar 
L;ti!e diatrarli dalla fonte naturale 
del loro in,segnamento, eh'è T Uni­
versità, per rriccoglì^rli in altri; so 

'dalizii, die av^sgfìro^Hl^o•^sbripo^Iet-' 
jlerfino-acientiftco, e che, per difetto di 
esperienza, come abbiamo,veduto al^ 
trove, hanno sempre degenerato.dalla 
retta via- , . ^ _ - ,, 
* Se poi .si pafìa. di Spcietà per di* 

vertiraj, ' per ballare, per, suonare, 
sinché per esercizio drammatico aU 
lora ò un altro discor^sp, , 
. Vecchio studente, affezionati) qùi.̂ i-

di, anche per la'memoria degli anni 
piU belli, alla giov^nth'studiosa, iti 
nome di qutiato attetto, di quG t̂,a 
apecitì di conti^,uità amichevole, che 
unisce gli studenti di unu geriera^ 
zidne con quelli di un'altra, io ohe 
sono delTaltra, cioè della vecchia, 
oso dare al più giovani un coiisigho 
suggerito da^Pesporienza, padroni poi 
JL f&rne quel conto che crèdohd. 

Ai nostri anni ci sitìmo rwolto di­
vertiti, anzi divertiti come matti, e 
per provare agU studenti che' il tarlo 
degli anni non. mi ha ridotto un 
tanghero, li consiglio a iure altret-

,.tauto, salvo il tempo ^cheidev'essere 
consacrato allo studio^ 
, Se però abbiamo voluto dìverUf^^i 

nulla di,.p?.?glio' ch§4a..pÌQQ0Ìa comi^ 
tiva. Lo 'comìtive^^gr^?^^ 
pra abortito,;.e, so non .i^empre, fu­
rono pei ò assii spésso foite di di-
apiàceri. ' 
i Vogliono tuttavia 1 signori s t u ­

denti fondare ora una Società Uni> 
versitatìa? Noi non abbiamo niente 
a ridire. Vedano aoltanto di Sigiarne 

et procedere régòlarmòntà^ allà^'tib^ 
l̂Àiua del Capitato deHaiUvo, collo 

jQoarico atmodqsimo della redazione 
"dello Statutp. ,,. ...^ ;. • ,,.,., ._r 
• i Bp^ r.Associazione.^deve .fondarsi,^ 
^sberiamo che ciò che non ,?i è faUq 
sjfàrà,pfìrbhè V ihcohv^hieritè dì ieri 
50n abbia pili a riprodursi. • 

4 • L L 

•^> Abbiamo ricevuto • su questo 
argomento una lettera piuttosto laflî  
^a, il cui autore sì fi^rma. «nO «(iti 
denU sanza.indicfire il nome .e/CDK. 

nomf. 
BenchèVhonima noi pubbllcherom^^ 
©^quss^a lettera, ed e sk non'fio-

tfease dar. luQg^o-a delie phlen^khe 
^innose-per imaistitu2Ìone,iEom« il 

ilì>, c]ìe si Yupl^i(ondar^. u<s 
Qiiihdi ce ne asteniamo. 

. j BSi-ìSIc a i ' t i . ^ Son parsati ^ai-
cluni anni rdatchè 4) v^H')Ì9 iaiî tjata 
sig, LeopotdoTòniolo fece due graziosi 
quadretti rappresen^^n^i Viunp, Jà 
iVòtó e Tal tro la Leggitrice, QXXÌÌÌ 
lavori sono si noti dî  ilispeusarini 

^ i descriverli. Se non 'felfé^irToniolo 
,tratti)r;ora!S:cdn ipitî  dmdr5'8''s£\ÌH!^'' 
gli ìitessi soggetta .i • quali^v^^er^fl-. 

giuàro enetto di luce diurna ,.̂ *d/̂ ay-̂  
t|tìoÌà1f̂ , gli i^iuacirónd veramente in 
yidiabilii:PM^queì'l]Ua4retM'^ta^^^^^ 
sesppstt ^l pubblicoucho li fttniéira e 
se ne. coinpiace, n<}lla. VQtH'JS/ délìa 

h 

IriMtreî t̂ìgli avrebbe chiesto dì a-
vore'fSl materiale mobile a prezzo 
d'estimo con obbligo di restituirlo a 
pre^éfegd'tìfltinKL^ valuk T u^o 
nel | | |ftone per^Vsercfzio, 

i|,èst6':condiBìohi àaroiiboro state 
dichiarate inacòettabili dal ministero 
e quindi ne sarebbe seguita la rot­
tura delle trattative. 

flic-*^«ltlo — Ieri come annua* 
oiammo^i.andato incattivita ilauop..i^ 

fV9ìqr^r|o per rinverno. 
Da Vicenza le partenze sono tre, 

liJIQf'̂ ^Sn̂ ''; 3Ìè^pWn/d^*a40 pom-; e 
M^gU a r i f (^;!^^a,ant.* 11,23 ant. 
0j,5'.4&,pom>, : --^'w :. •'! 
,;•;•' ^^ti^ES#^é^^T<^rr«vS«rlo. — 
i?ift?.§8g6Sr,iri»rri,v^ti. .que^ mattina 
^j^Venozia riferivano una voce rac­
colta a Mestre, che fosse successo 
uno scontro sulla linea Treviao-Co-
neglianot pelle vicinanze di La|oe-
nìgo. '"'' 
\ Il treno passeggieri partito da ye-

nozia alle,5 46ràl sarebbe incontrato 
con, u^.^tpenoi m^^rói.'provenientej,j^p^ 
Udine. . ' . •• 

: Non si davano particolari: pBvh^^ 
I'e83areLitra:àcor3« tante ore sèbsa ^ 
riceverne, alcuno,.fa sp'^rare che non-
9|enp succedute g:rayi disgrazie,. j 

^?riiii|*5àM*^isvirt.' —; s. ;A. ìt^' 
pnncipfef^à^Margheritfl, desidorosaW^ 

Vtteìitare 4a t$Ua stimi alla; ; gigRorf? ;̂| 
^malm Greuter^ pronietaria ^del de-u 

^poàìttì̂  dt'itìiacchihe *da*cudirè ih Mi.-
Ùno'ivla', Moroàe,^.tì: 4 (piazzà^Sàl*-^v 
gjioioso). si'compiacque alitpri2za^(^j*j 

\a| fregiare dello stemma reale ì'inse-^ ' 
gna del proprio negozio. Questo atto .. 
della gentilePrincipo^sa ft^come tutto 
ciò che emana da lei, una prqya 
deirìntènigmìza con cui sa apprez­
zare il merito. 

^ 

Libreria Salmin. 

Reco quauto/gcnvono alla Gazz.d*!'-
;?n(ia,ìÌ4, s'iiinncendio manìfeHatosin 
!&! Ministero, dei lavori pubblici in 

t ler i , m,evcoltì4ìi aUecinoueemez-
^za pomeridiane manifestavasi un m-
Wendìo nell'uiterno del terzo ptarii^ 
/lel-.ppUzzo del Ministero id^illìivori 

V - M ' j ') fTìl ..Hft'r^:^ 

'1^ ! aufl'̂ operé possano trovare la lorf,̂ -

, 4^A,9cofsaro,p,ontamei^teì pftiijpìen ; 
m ed o'Ub. compagnie di fanteria. |,,.,r 

il nostro gióvane 
sUltore^Giovan^M RUzo":̂ -̂̂  ^n^^^mt 
l li bel blfetb di tì6rtna'fegiiitó''ÌJr 

quest'ultimo, piaquQ tanto air egreV 

^uu'e )̂  SUO, allo.scapi» d^offfî 'gî jjii-
ip^zi TièVòĥ ; pote^^q r0aVpÌ,,a,^Cì^s, 

irpai'- poi'̂  m a (Tji; l'or mento 'ph^irtezioiiarai 
ijeaiv-'saa-beU'arte.'^«E^i '" • '"̂ ^̂ **̂ ' * 

.r^ella^ii&fede^im'a'VfJtt-iha'' HV'fdh' 
eduto un qmidretto deÌ=vS!̂ .i"L'tffî i ' 

Papafav^a rappresentante un antiqua­
rio, sbggfitti) 'tfattatg pur,. d^l\'J!i3-
nìolo, l'iinarcabiì'é per molta accura-, 
tezzaj -^'' - ' •'' •• ••• • '̂ ''•- ^ „ " 
rPoaaibile che fra:V tàhii^iii IcV^Bri 

chfl. vafita-'la: città iiostra, qa'aicuno 
lion ambisca il merìtb dèitucoraggià-^ 
re più di frequento questi artifati 
valenti ? 

i 4; Becavansi pure sul luojin deL* 
iisastrb i ori"; Ministro dei lavorìi,, 
ubblici, il sindaco commi Verituri, 

rpQltp autoptà civ4U ,è. nulitarìj';^ •. 
I -?!,Sette stanze dê gli ùffìoh ler'cut 

flfit?,strtì. guardano sulla.strade^gomuT^ ^ 
rjan sono rimaste brncihtt?»' ; i . ^ 
; "IJn ér^n^ numero^ qi.qart^, ,pM<̂ hiK 
jetinoìVò i^ittate dalK^ tìne.stra^ nt^rchè " nt̂ rc 

UOU -̂t̂ inittffesstaro' ^prfìda alle •fl̂ àrnibè. 
' ^ri^Vfirso'ie stette (*'m'e:izb D'̂ fuocp' 

vouiva doniatO'-ed il pericolo'dii^flia^'^' 
^iori ^clapnL oca del, tutto econ^iu-
r a t o . ì> • ; . ,• • : 

j " * " 

^ t 

r̂  

h : 
lUitM^vhUi, -- Qì si/nàrra^ uri 

fktto, che vorremmo nou'fosse vero. 
'- Ier"Ìi due giovani dì' civila^ 'c'ondi-' 

zìone, B.oG.', venuti a diverbio per 
contrario apprezzamento di un ar 
tìcoio di giornale,; igi scambiarono 
pkrole insultanti, ma pel, momento 
fprono sfìpwati i|a interpostt^, pprr 

' ' r ^ ' . v ' i ' - ' ' ^ ' ^ ' ^ ' ' ^ ^ - •' • •••• ^ 

, I Incontratisi quei due giovjini un 
a.ltra volta più tardi; 'saftìbbero ve-? 
riuti a-Viddi Ya^tp. " 
{ Cò è molto spiacevole,, . 
I Bftl̂ ^Wsi. — Ieri, alle ore 3 po^ 

raoridiaiie ciroft, tr,^ guardie dazia­
rie, una delle quali pareva grai:ì,u,iTa,, „ 
v^enuttì a diverbio, non sappiamo pei: I tfuali essendo piane furono ad 
qual causa, dalle parole passarono ^ '* . ^ _ v̂> 
â i fatti, scambiandosi una certa dose 
dì pugni. Quelle guàrdia hanno dato 
intftl guisa brutto spettacolo di ?è 
wla co^itrada Beccherie,ftì poi con­
tinuarono fino alTangolo del GJIHO: 
e; a S, Lorenzo, eccitando le risfi e 
ìjmotteggi (̂ ej" passanti, .finohò fu?. 

^rpno sazie. , ; . . ^ 1 
I Non SI sa come ia sia finita-, ma, 

non dubitiamo che i superiori , (Ji 
fi^ielle guardie, ' informati del caso, 
sapraiiuo redarguirle come'si deve. 

Scrivono da Roma alla 00ZzeUa^ 
*à IMia che" 1 '̂ trattative, intivo-' 
4te^^dal MlnUtero col edtìam. Ual 
duinò,^p>^^osercizio deUe ferrovie 
tl;yUo Stato non ebbero vìaultatv'i'fé-

,Uoer^ :f . /''̂ -M - - ' ' ' 
\ Il comm. Balduino, a ' nomo dei 

i:cfipU«^Ì4«Uicbfl'rappresentava* avrebj 
b,e chiesto una garanzia pjr ogni 
chiloro.^try) iwf?w./^ per ogni cHilor 
ifletro mcrci^ offrendo, di dividero 
CÌJUQ Stato qutjlla parte di guadagno 
la quabi dal prodotto dell' esercizio 
risuUa<^3i superiore EiUa garanzia 
stedda. 

ottobre, p.̂  p,^9Ì scatenò ^u a[lqunfl,> 
Provincie delle Indie un.^ciclon^ co-.,, 
me non se ne ebbe niài meinoria. 
Solo nei tre distretti di lìucchtirgen-,, 
gè, Noakgòili e Cetagong vi furono-
215,000 vittime constatate dalle sta­
zioni di polizia inglesi. Tre grandi 
isole: Dachin-Si^iahabazpur, Latiah, 
^ondip e divert^e altre isolette .site, 
n'ell* estuario d M^^gna, fiumara fdii?̂ ^ • 
muta dalla riunione 'del Gange col 
Bramaputra, furono sommerse dal 
tÀare- Di queste isole,, la più g';ra^<^, 
tìachin^S-Mahabazimr, noii ha' mono 
dì 800 miglia»quadrate di''BuperSoÌ8 
e 2d0,O0U. abitanti ed altrettanto le 
altre. In terraferMk le acque si spin­
sero sulle cJste per 5. 0 6'^miglia 
dentro terrc».,^, ; ^ • 
j Fino le undici della sera non vi 

ejra nessun indizio di pericolo, a 
[lÀezzanotttì le onde del mare s^ospinte 
d'air uragano, invadevano le isole, le 

ssendo piane furono ad up 
tfàtto allagate. Su cartì punti la , 
acque giupsero lino a 20 piedi di al- . 
t^z^a.' Gir abitanti, sorpresi, mentre 
dormivano, cercarono un rifugio sui 
tUtl' dóllé 'case e sofira gli alberi di' ^ 
cpco'ed i palmizi coi quali circon-' 
dano.le loro abitasioni, Senonchè i • 
tetti crollarono colie -c^se e nou 
rimasero salvi che coloro i Q^MBXÌ 
rifuggironsi. sugli alberi, Molti; ca* 
,daveri furono strascinati dalle onde 
da Sun(iaco fino a Chitagoug, cioè 
per 10 miglia di distanza, ma' la 
maggior parte non furon^ ^iù rin­
venuti. Tutto U bi^stìame di quelle 

,spl6 fii anneg ato. -. . u>. 
- " Il ciclone di quest'anno fu plii 
tbrnbila ancora di quello del 1884; 
in 9ui non perirono che 50,000 per* 
sbne. Sii calcola che dappertutto, do* 
Ve passò il terribile uragano non 
gli ^opràvisse che un terzo, d^Ua 
popolazione. , * • • • 
• hf ^aalazioni. prodotta^ ^^ f-M '̂̂ '̂  
veri in putrefazione comtaciaùo a 
(iìv-^ntare inst^pportabili, e si tome 
che possano generare il cholera. Già 
egli è scoppiato a Noaltholli. . 

A Bojr^aant 3000 caie roveacl-tta. 
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Ba furia (ìevastalrice^avevala va?» 
locità di 240 chilometri all' óra; ai 
fa'sentira sino a Cachar, i • 

A' Chltagorig ti*e trombe mi^^jne. 
dice il Corriere dì Bombay, spipte 

organioi, gU, ipapiegati delle varie 
amministrazioni sommano à 21,053: 
secondo i nuovi, a 20,472. 

' Di quo3ti 20,472. vien' migliorata 
la.,^p^fi^ion6 a 14,802 dai nuovi 

dall'uragano resero ia un volgoi' di provvedimenti. Di questi 14,802, non 
oiffflo i piil ponoiatl"%àrtieH''dtì- ve He sono ci iel703, iq«al i abbiano 
serfei, le case furono,'^fiplvarizzato, 
dio'èimìla persone YÌ "pèi'dàtte^ò là 
v i t a . •'••' ; • • ' • " • • - l ' I ' ' •• 

tutto i rapporti constatano' 
12^,000 vittime. • 

uipt. — Abbiamo sotto gli occhi tltì 
prièe 16 carte daW Atlanta siorUo. 
ge§j;rafìco cha )a Ditta ;Artaria ; di 
Ferdinando Sacchi di Milano M prdl 
po!l|je di pubblicare sotto la-direzio- ^ 
ne^Hcì distilito prof. B. cav..Malfatti, 
Qiif8t'impreaa, cha da'(làarito risulta 
dal pubblicato^ ci'"pare condotta con-
tuÉ|a cara ed amore va indubbia-
marita incoraggiata dal Governo, e 
dagli insegnanti, liberando cosi 1' I-
talia da una torte contrtbuzitìne alla 

Germania da dove . doveva- ritirare 
per tanti anni gli Atlanti goograflcì 
aecassari alle scuole dèi Regno. 

ìiHÓ'sti'pfJtìditì'stìperibrò alleltàliahè 
lire 3500. OH altri 13,099 sorio lutti 
impiegati che godoho' urto fitipetidió 
ii^fepi#tt< alla'lli*e'3500 ed ottengono 
0 una proHióiionè, o l'auménto del 

^iO'ìieìfncèiItò:^ ' _ : 
t , ì spesa necessaria Jier fare qilesti 

aumihti asconde a 2,04fli562 hre. 
"pifr tròppo rimangono ancora,6Q81 

impiegati la cui conciiziona rlni,ane 
t^atitica.a per questi, bisoèqerà che 
ìJlOoverno pensi a provvedere, giac­
ché giiiatizift vuole clifl tutti abbiano, 
anche nello migliorie, quolla parità 
di trattamento , che ei ̂  esige 
dompimento dei loro dovari, 

GIUNTA PARLAMENTARI 
**-*-̂ vt 

U 

i €'.. S. 

OWiUIO BELLO STATU.CiCIlilì! 
Boiiettuw citìl Ì2 è 13 ' 

' : NAsciTfi ; ; : 
Maschi ti. 2 — Fe-n niotì n 4 

%/ MATRIMONI 
-MarzoUo Anloiiio di Pietro, oste, celibe, 

COD Zmeui Giovanna fu Antonio, STta 
nubile, di Padova. 

MOUTI 
Sarioii nob. doit. Aonib^do fu Giuseppe, 

<?S padre cappuectno di anni 81 e niesl 
é celibe. 

BaUlnl Antomo di Lugi di giorni 6. 
.Zerbet^a Sioraro detta Cî mpmureHa 

Antonia fa Antonio, di anni 70, indu­
striante, vedova. 

Frduceaclu Antonio lieUo pjslorello fu 
Franbesco, di unni 71, villìtio, vedovo, 

Fradcìi Soazogiio M ̂ ria fu Aiuonio, di 
anni GÌ, cueurice, coniugai:). 

Venererò Davì(|e ciU^Rust̂ c , di 'anni 
adVi^iUfatore, celibu, , . , , , . , -

Turrtq Biiisioli Tv̂ resa fu. Angelo, di 
arinìj 59, lay^ndui^i. Qt̂ nuiĝ ita. 

Lau 
Sìx 

•d'Iinhi Ti^^iio^idonie, vedova. 

La Giunta incaricata di proporre 
alla Camera le riforma del suo Re-
golaiiiGiito ha designato a suo rela­
tore l'otìor. Lazzaro. (Opinione), 

> . - ^ - - * ^̂  

Il ministero ha decfào ìà spodî îorle 
di nuove truppe lit Sicilia. Da Roma 
partiranno quanto prima due batta-
glìoni di bersaglieri per quella volta. 

Cosi la Voce della Verità. 

L*ouor. Morpurgo presenterà alla 
Camera, fra poco, un progetto di 
legge, col quale si coiicode Iti perso­
nalità giuridica alle società di mutuo 
soccorso, semprachèTiunisQauoalGiiiis 
condizioni dalla logge ateĵ aa deter­
minate. 

Lo StahUo ha il iiegutìtì^à4 .̂tel|̂ ; = 
gramma da Corleòne 10: "\ ' ' -

«La cittaflinanza di Corleone tra-
fimisoal ininktro Niootera:!iiib tele­
gramma che -dichiara-unormali le 
condizioni della sicurezza pubblica 
nella pt'ovlncia di Palermo, è pro'^' 
teat^ -coniro l/asserzione gratuita del 
deputato.^Eellegrino. » V' -A: ,: A-, > 

I 

' tìdla 'Roóoè; '&MU, Warj )_ , _ _ 
dell'organamento giudiziario, che l'I 

itione debbano essere 'soUéfsitajnQRtej 
'migliorati^ • T ,̂  : ' r •' ••'• -i ;•/[ <. 
' JiffiWi^f discorra dalle ' tasse che' 
81 pagano perla ctìns6rViàzl&hft: degU 
archivi notarili^ affatto inaitfflcionti 
p(Ì8Ppp().; / : : . ' . , , , • ; , - 7 ^ H - r 

Pissavim la istanza peroii,è ve|tga:ì 
ripre.s«"'''^to il pirógeitó ,di legge di­
retto a prescrivere chel i matrimo­
nio! civile debba aver? luogo prima(; 
^el matrimonio,religioso.r ,,{.. .,'. ! 

Man,cini risponde riconoscendo pur 
fesso quali sveno la riforma .utiUssima, 
,^a introdursi nel nostro ordinamento 
""jiilHìziario e negli assegnamenti sta-, 
jiUti perqualche cjasfja di magiKtrati, 

e promettèiidÒ di sprovvedervi, in 
quanto presenterooiiil^ è pòasibdé, 
cori leggi speciali cbb proporrà fra 
breve. Ammette parimenti la conve­
nienza della riforma del codice com-
inerciate.ed .assicura che no farà sog­
getto dì particolari studi'. Riguardo 
alla legge sulla precedenza obbliga" 
toria dtìl matrimonio civile al reli­
gioso credo, stando ai rapi'orti dei 
procuratori regi,̂ ^ che' possa differirai 
od anche tralasciare perchè va, sem-
pro più diminuendo,lil.numero dei 
matrimoni ^contratti j^qUanto religio­
samente. • , 
• La disGUssìone dei G|pito]ii dà luogo 

a Berlani di presentare e svolgere 
il suo ordine del giorno già annun­
ziato ieri. Per esso la Camera inca­
richerebbe una commissione parla­
mentare di rivoders ì sìngoli recla­
mi dei cittadini colpiti dì ammoni-
zione 0 condannati a domicilio coatto. 

Nicoiera dice di avere già dicbia-, 
rato essere disposto â^ verificare se 
per avventura fra gli ammoniti od 
rt^condaaaati./fl domicilio coatto vi 
fosse qualcuno colpito come uomo 
politilo, sotto pretesto dì reati do-
muni. 

'glij altri Comuni che quesV obbligo 
nbh hant ì^ t ' f in . ministro prorfiiso 

^'permMff^rósflimo ù presentazioritt 
^B!t^-jfdgeUq (ti legge sul rìordina-
naento della pubblica beneflceiiua, nel 
qtialfl j,verrà risoluta}', a,ncho la que-
"fltiotìó'che il dtfpuLaifdol d^dor#4i 
accennata. ^.\^.^^ ^x. ,̂ . 
V,IÌÌ»^^brove, ;wa beHW3Ìm|rijf^!^ 
[fu ieiiprdnuhsiiato dilfJi^lMJI^fgo 
àUUà questióne deir^emigraziohe^ o 
[Itró meglio» sulla n^«is$ità di. fre­
nare, oon provvodimnnil ;i«gi 
iì turpe traffico di quegli avidi ape-
cdatoriche incettano gli eraigranti^^} 
ai quali procaaoiano ì'infelicità ola. 
miseria^ Il deputato di E^te ha par­
lato con quella eleganza che distin­
gue la 8Ufl;eloquenza o con quella 
dottrina òhe tutti, amici ed avver* 
sari, g|i riconosctìHo nelle questioni 
sociali. Égli ha,ricordato la circolari 
ministeriali dell'aprile « dòl fiettom^ 
bre di quest'anno e Tha svolto elevate 
e giustissime considerazioni pef àl^ 
mostrare quanto^Sia tìrgente.provve­
dere affinchè cessi il turpissimo traf-

ì I ri T^ * 

fico. • "- '-•i^y'^.'iP^i'^. Vv;;:; •.:Ì -' i---^^-

L^dnor/Morpurgó, nioltó opportu-
naftérttfi tìW^^MHientato che un 

'/•f 
•I 

tali'relativi, o se ai intenda di faftìt 
uh^ banca dellp Slato è. cosa flnpra, 
ay-^blta^'iiel;; n^Meròì coma puraU' 
igtfi^to so'il progetto ha b non tia 
ancora avuto 1' approvazione^.ideila 
Corona. . . . . * " 

Pestar Llpyd è dp parerò c^a^ 

resterà, perchè è un gabinetto par­
lamentare, e farà rispettare da tutti 
grimpiegatt il governo ropubblioatvp. 
La Francia viìole lavorare nella Cài-
ma e nella pace. {Applausi} 

::'.iè • i i i i U i i t i ' i n 

NOTIZIE Di BOl^A 

27 ̂ 2 

Firenzaw 

iia jutî à̂  banca,"fu^^h^i?#3eindii| Keridtta itfiflpfÈr;"T 
pendente rè t ìQsigì ia i ministri ¥ P"̂ *̂ "' ."^JIÌ 
K\ U.. i l . Ti V i i Londra Ire mesi 
farj diiltu^tp,^ pej'.,otte.)iei!?.|l intento., 

IVa. banca non potrebbe esser co-
Rtituita fino a che il governo un-; 
gheres^. .npiij av.e^se.,faittOii dovv̂ U 
paŝ ì̂ ,coÌÌ* Austria,, f, qì̂ ^ non .può. 
certamente .a.vyenìre subito. : , . 

i4 
' - — U '00X0'̂ "̂  

S J ^ J ' ^ . ' Ì U J l\ 

'VM'^f'K' 
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T E X j E i a r K . A:3Vi; 3>4:X 

, , CqstanHnopoU, 11. . 
, Oggi si fecero le pròve dei fucili 

Armstrong e delle toijpadini ift̂ 'pfr'e-̂  
senza del Sultano e dèi 'ministri. Si 

-, 1 

ffdmio grandi pnì^aratìvì per.il , .ri­
cevimento dai Sultano, che assisterà 

• » 

ireiùi Attilio di Lorenzo,'di anni 4.' '"•' Il Fanfiiìla ha da Lecce, 13: , , / . , , „ .. , r, , . -.- ,. 
tì,^u. • v-. t'A^i' 'f̂ - lu .•'•*••>.! -1 ti'-'-V^ •'.' ^'ì'-- '•' ' '","'! ••'J'"'Dopo Ciò, avendo 5t'Wa?u ritirato 
fH|Btìmccarm kx^pA^ ,^ N co o,̂  , j , . ^ Brindisi: regna raoHa agita..ione -i-^'uLordìne d^l ' èlòVno,;^t'Wp^i'^-l' 

per.da-prossime elezioni'amministra:, 4 ^ ^ ? capitoli\?el fila.«cfPii"a s M ' 
. t r t - * f i É * f . - « - w 4 j 

E. dSSERVpòRIO jiSTRÓNOMlCO-
; > ( i l i f a d a - * » a- ••"i^ 

_, le ^dicembre •• /: '• >'^t 
\ K ìiieitódi vero di l'a/ìov^ 

Tenijol-ri-i^d;•HiPiidovvoUli È M * 3G 8 
"Tor-aiiomyfL di Ro".mot^. i\ •)ì.̂ ^p'a.i..39 

esfjgìjliij ..ài'afi'ew'J dì m.--1 ; 'A'ìi -J^Ì -io e e 

• ' ^ ^y^ L- . ' , L i + j ^ ^ p 

df 

jWnen'ti ^él passalo Consiglio^ parche; 
GQjsidetti oopBorti:; 

Orfli.i^Bgiunge phfl claìiua attento 
esame fatto da apposita cpnamissione 
risultò esàorveJQ stato upO solo, al'a 

• • " • " i ' ' ' ' ' -

. _ . , egli ' 'deve' respingere 
,i;orid^n^, del gWrii^ di,BeH§nr chV 
implica sl^dupia; yerso il raiuist^rp,,; 

t ! ^ ' i J J l ' : f ^ ' ' ? ' ' ® 1 ^ ' P ' ' ^ ^ • ' ^ ^ ^ ^ t i n i o W r k .si.approva.paifaiLpro-. 
;*V^W.M*K' ' ' ?^K^^^ getto di legge che lo-riguardava' -

^• ! H ' _ . , ' • = 1 

i ' . i ' - ' • ' • • 

>'riguardai 
• Agen%ia Stefani 

Xh^l V ^ . ^n . 1 - ^ . ^ . ' . • # V ^ ^ » ì . . . ._ K J *.y -Mv-

iBarolfi. ;.. 0° — mifì 7CÓ,5 700,9 ^G^ 2 

Tefi,;dtì!vau f.cq' 4 56 ' j ^23 ! 5X1 
0mr:!iift,reh»tiv8.\.: 9^ i 8^' ^ 8U 
Dir.^ror-'dtìlveuto NOPl^N 1 N0.,?1 
Siatp qel cielo... '. - sor. \ ster.;. aer 

-, I 

». 
1 > r i"ì J * • .1 

I . 

I r 

Dulitp't'àr.odl dpi Ì3,,,5ilf,moszodì'da! U 
'ff-ZLinàrìiiura m^ssim '̂t'«*• 4- 4 (> 

• mUiiraa = ' 4 - : 40 •• 

''";'ScrÌVoriO^ da^3eigrado,chè'la ^ r , 
zion^'del, ̂ riiu-.ipo'Milano è clivdntata 
,assà,i, ,,<J,ip9ila., ilja • cunipàgnaii'Cha 'i' 
Stìrbi'hainio- fatta'Ò stata assai in''-' 
felice,'; t'd i'^I^iiWr'he róc^nò;',il, gttì-. 

• dizìó;; pi'ttVî ti.Verp î Si prevedo" jiiìrciòi 
cbLe.j.'a,p^u,Ba' (iéil» Serliia non.sarà' 
V.ìvaiueute iprupugaiiita .nella confé,»' 
renia dî  Gpstaqt^nopoli, e di'.'^d^.stp* 

•stf^to di:cqse | i .^vvalgon^ coloro'che. 
vorrebbero surrogare i l principe Mw 
lano con un principe dì altra famiglia. 

'P^nî siBèfìto itaBai,ì,u 
'; '̂  Xm'LeòhlaiuTa : ' 

,::: •••' ; • . Ì I - ^ ^ ; I . U . . , H - Ì . . V - . \ \ ' H ' 

'...BALLETTINO C0MMERCIALT5 : >-
VENEZIA. 14.—Remi. it. 75.00 75.15 
- /,1"'20 Wnchi 21.S8. • ., . 
MiLAffó, U . ~ Rond. it. 77.10 ?7lr5) 

• ' I 20 franchi-'Sa-.SB Sl.8^- : • 
;,̂  •; Séte. .Piìi>;T,'ì&e«'va .nelle ;^Pntrat-'' 

"''', ;.ta'7if>ni:1H'coinpIe8,soiÌi'morcato' 
••: •r's^rsé djaffî l̂ i';:, p^è^j^^sìéMtii:: 

• LioNK, 13. — Seta.' Maggiori transa-, 
'\ • 'zf'òni, prezzi fermiasimi. 

r 
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mitììt 
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^/, Seduta del 14 dicembre. 
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SENATO DEL.UEGNO 
T '• 

Ordine del giórno por venerdì 15 
dictìinbpelSTG alle oreS pomeridiane: 

Comunicazioni_ del governo. , 

- Presidente VrW'òi:- •".• "' ' 
Viene convalidata,il elezione deh 

Collegio di Àteasa stata^ obiitestàtft-

M 1 1 
^ H 

1 1 

r. i !̂ OETI\A- CORWSPOÌÌDEÌlZiV 

progettò di legge ' sUU emigrazióne 
era stato presentato al Senato dal 
Ministero precedente e chiese se 
l'attuale Gabinetto intende farlo ri­
vivere. L'onor. ministro deirinterno 
yic|iìarò d'esser d'accordo col depu­
tato di Bste circa la neieasità d'nn 
provvedimento legis-ativo sulla ma­
teria del traffico compiuto col prei-
testo dell'emigrazione e dì̂ .se che 
l'occasione ad addottarlo potrà es-

,,̂ e;;3 1̂  riform^ della legge di pub­
blica sicurezza^ che sarà necessaria 
conseguenza delle innovazioni propo­
ste nella leggS'comunale .e provin­
ciale. •̂;î î'f̂ ^ •. '--i'' 

L'ohar--MpÌ.iJitt^ò'sì'ti^iarò,..so. 
d isfatto > delle. assicurazioni del minì*^ 
s t r ò " è i i e 4 o r Ì n g r a # ; : : 5 ; , J; ,,.,:;;,: 

r OggiJa Camera discuterà il bilan'-/ 
ciò del M1riìstei*o''di'Ì3riug î;̂ ia e'ipoi" 
quello della istruzione pubblica. Pro" 
babilttieiitp: dòitìanl Verrà S'n ' disoiis--
siona. il bilancio dellaguerra. TÌ̂ .Ì 

L'onor. Iticotli parlerà,.ma aìcadi; 
deputati d'esidererebbi-^ro assai, ver 
ragioni,che ogni patriota' sehtt^'nel' 
proprio cuore, che una disG;uS3Ìnne' 
troppo viVace^sU'lise'̂ qtièstitìrfimil^^ 

si Qyìt̂ pg.ó/ e;, fo^seija; si,, rimanderà 
al-^bilàncio d^iflnitlV ,̂ ' ',;''/ " 

La.Commissione pel nuovo Rego­
lamento della Camera approverà q^e^ 
sta Qera la relazione deiroaor. La2-
"zaro. Speriamo che nrn ne approvi' 
le sgrammaticature. La Commissiono 
propone di surrogare al.metodo at-

.tuale d(̂ gU,uffì(ji e delle Commisgioni 
ii sistèma delle ire letture e la Ca-

Pcefltiio Nifzionale 
Obbl. regìa tsbacch 
Banca naziorìî l̂ / 
AxioQì iberidiPQdlì 
Obbl. moridioiiah, 
Bapca Toscana ; 
Credilo mobihare 
Basca generale ' 
lìanca italo ^erman 
Rpudiiu gn libila éù\ 

Pisngi 
Prestilo trani'esf' H OJO 
Rendita Iri»ucesd 3 0|o 

• •• 1%: '6'OiO 
ildifaQQ SOiO' 

Banca dt,,,f*'ra'tcia 
,',. VALORI mmii 
Ferrovie lomu v^n. 
Obbl. forr. V- É; ìmù 
Ferrovie R',.m.>atì 
Obbbgnl .-i ; ;^ 
0bbli;̂ ,!2: Iŝ mhisr è" 
AK'Oni Tf.^U ubiwhi 
Cambio id l.otìilrà : 
Cambm suli'lUiia 
llqdaulidaU ÌDglust<i.> 
Turco 

Vienna 
Ausiriache ferrate 
Banca naziobjile 
Napoleoni d'orò 
Cambio su Pirigi 
•Cambio su Lanuta -'* 
Rendita iiuatriaca-ftrg-

1 io esì'U 
Slobiliare 
.Lombarde 

tPhdra ^ 
Consolidi.lo inglssB 
Rendila italiana 

1 Lombarde 

i9 r 

1940 
v334 

m 
Qm 

l luglio 1 
Ì3 

lOi 57 
'70 fc8 

€0 

il 40 
108^30 

3.̂ d 
, 8EJ0 

223 
615 

7(5 90 
14 

104'G5 
70 87 

r LTif 

70 42 70 3S 

l'ispettore scolastico Auspitz. ^ r v 
Londra 13. 
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L'pnor. senatore Melegafi, mini­
stro degli affari esteri, ^ da qualche, 
giorno indisposto, I medicagli hanno' 
raccomandato uu completo riposo, 
com§ condizione necesaaria al pronto 
ristabilimento della sua salute. 

Abbiamo da Roma, 14:^ ; 
Il ministro dell* internò ha ema­

nato una circolale per impedire che 
gli impiegati gli trasmettano diret 
tamente le istanze per tratnutaraea-
ti, promozioni, congedi od altro, e 
valersi di raccoraandaKioni di per^ 
sone interposte. Ricorda che ì desi^ 
derì degli impiegati, quando sono 
esposti per via legale, sono soddi­
sfatti per quanto lo consentano le 
esigeuKe del eervìzio. Per far ces-
aare questo abuso il̂  ministro ha 
stabilito di iion tenet*©^ conto alcuno 
delle domande non fatte in via ge-^ 
rarchica, e di punire colare che con­
travvengono alla ingiunzione. 

V Imperatrice Eugenia, giunta a 
Roma, avrà un' udienza dal Papa, 

t , '1 
• i - I a 

GLI ORG&HICI DEI BIL&NCIO 
Sono stati distribuiti già gli or­

ganici allegati ai biiancio: 
EBSÌ presentano una diminuzione 

di 581 impìegatu Secondo gli attuali 

Si óomunica un telegramma di 
S. ,M,' il re ,òhe esprìme i suoi) rln--
graz,amenti alla Camera per ̂ avere 
essa partecipata al dolore della sua 
famiglia pes* la, morte della ,. su{i 
amat;s8Ìnift;^i\uorà la principessa Ma­
ria Vittoria.. • ;, 

Apresi quindi la^discussione gene-
raltì sul bilàhcioVdi priràà previsione 
pel.,1877^ dtìl'^ministero di grazia e 
giustizia, i , ^ ' I ' • 

Bruschetti egpqne V urgènza di re­
golare con^ una Itìggtì speciale la 
competenza delle spese pel culto, in 
molti luoghi troppo onerose ai bi-
ianci comunali/ ' • 

Gadenazzi critica le sovtìrQhie e-
conomie introdotta neiramministra-
zione della giustizia, e pregiudizie-^ 
voli a'quésta, ]. ^ 

Ì^aiJ«m prega che si provveda ad 
assicurare la sorte dei magistrati 
giunti àirótà dp70 ahai:s^;zaii 
diritto a pensione- _-:-.•' '• : • 

Mormone accérina a parecchi di­
fetti nel!'^hdinam*snto giudizia^i,9. jà_ 
faiistanza perchè siano corretti, 

'^ ^^Marcof^à lamenta pure che 'per ' 
'^moye'di easg^ata economie si la,-
scingi» condizioni indecorose alcune 
classi di magistrati e deplora che 
gÛ  uffici interni giudiziari siano Pi'̂  

.dotti quasi allo stato di mercati pei 
mètoai seguiti nella esazione dei di­
ritti di cauctdJftria, 

Incagnoli raccomanga la riforma 
delle Camere di conimaroio, a tìW-
inaldi ia riforma dal codice Cuininer-

l ciale. 

Roma, H dicembre 
Nella discussione del bilancio] del 

Miqia^ero déir intèrno,- che ocdupò 
la seduta di JeH Q l̂la CameràVl'pn.' 
;]S[}<ĵ 9.tera parlò sulle questioni del. 
servizio segrf3to dì pubbiica sicurezza 
(̂  del domicilio coatto tì'sii altri ar­
gomenti, d'ordine pubblico come a-
vrebberd potuto parlare Ton. Ca,^t0liì 
e. Vpqor. LaOza e cpnae questi, due 
valentuomini .parlarono spesso fra i 
rumori e le proteste della sinistra e 
fqrae ^dell'on. Nicotera stèàso. II 'go-
vernaVe raodiftca le' dpihióoi'degli 
dotoÌhi^oHtic|,4^quali a devono 

accorgersi della difierenza ch^ corre 
tra la teoria e U pratica, E queste 
modificazioni sono lin beiiefiòio per 
tutti. ' 

La discussione di ieri fu poco no­
tevole. . V 

] _•• ' 1 - L • j i ! 

•: SI eradova,che sdirebbe,stata nuo-, 
vainente soUevuta la questione della; 
pubblica sicurezza nella Sicilia, ma 
fortuDatameritG;H'o"LÓM^o^^ deputato 
Ì)i Cesarò, che dovea svolgere dna 
interpellanza» ha taciuiio e tutti ne 
hanno guadagnati*; la Sicilia ohe non 

I • ' ^ • 

ha bisogno di discorsi, raa'^di próv-̂  
vedimflntì tìnergici; il Ministero che 
è meglio aaaai iftja si comprometia 
con: dichiarazioni inutiìi e la Camera 
che vuole procedure sollecita hfllla 
approvazione dai bilanou • 

L'on. Maufnu chiese al'ministro 
un provvedimento p<5r togliere la 

mera ìo addottora qertament?-
Domani. è: conyocatp il Senato, Il 

Ministero preHonterà" i 1)ilanci già 
approvati'dairaàsenibea elettiva, . . 

L'qftoi .̂ Mpldgafi è ^^Hò^si ̂  un pp' 
4fidUpQ3to„..ma; ha ricovruto anchp 
ieri due ambasciatori esteri. Si è 
comiuaciuto corraarchese T>e Noail-
les perchè resti miniatro'deglì affari 
esteri di Francia il duca Decazes/ 

, Ĵ e potizie, giunte da Costantino­
poli sono abbastanza, byidne^ 
- Si dice che Don Carlos è in Roma 

e v 'ha chi giura di averlo veduto 
jeri, I giornali clericali giurano in-̂  
vece che il prèteiidente spàgnuoloè 
in viaggio pw ;Co'̂ ('t**,: ^ ' : 

Ieri sera î el Ministero dei lavori 
ptfbblici si sviluppò un incendio che 
fli prontamente ^t^ento: molte carte 
però andarono di^triiittì. 

i II cardinale Patrizi trovasi in fine 
di vita, _ . ; , ' , 

Ieri sera gli .venne prestata Te-
strema unzione;' 

alla proclamazione della Gògtttuzioné 
che sì farà all' Alta Porta. ' 

La seduta dei plenipotenziarii^'lni 
casa d^Ignatteft noli, ebbe u carat-
ter© di "una conferenza preliminare.^ 
' .1' plenipotenziarii sì scambiarono 
semplicemente U loro idee. 

Pest, 13, 
Vengono annunciati molti strari­

pamenti di ilumi. La Theiss ha rotto 
molti argini. Il Tabang ha spazzato 
vìa le ; rotaie, feli^, ferrqyift; :sono! 
rotte la comunicazioni. 

Ragusa, 13, 
f i Turchi ottennero il permesso 

d'imbarcare a Kleck sul vapore ^aif 
eoo soldati inabili al servizio.' 

Nelle elezioni comunali trionfò j Earnbip su Berillo 
. . Cg ziaho 

*'^ Sp;)3nunln 

, Jen ebVe luogo una sedut-aumpiai? 
presieduta dal Princl|»e,.di Qallffl, 
nella'i^^àle ;dà informazióni sulla 

"̂ ^pedia.iono ..pQlar.e ingìgiferijl' dottor 
Paterraann fu pure alla seduta. Si 

..pàr.Iai'id*-) f̂̂ ^ spedizione pplare...tnr 
glese'cheiK^bvrebbe aV^r Mògo neilla 
primaverii ^el 1877. , 
^'V- — • . - :- . . f i ••-• ' JP(7f l Ì , 1 3 ; •'• 

U:'Camera^ dei dep,atat^,v9,ti.M. 
progetto di legge per la compera della 
ptabann, JvrisiitìVio ^ic^,.ujii.,intpr.pel~ 
slany.a'jJer lii 'ferrovia^ IBysegg-SiaSt̂ M 
,e Nt isM^dj^ca . , ; , . ,^, ;-.,;r 

-''•^' •• ^ :• V! _ Parigi^ 13. 
' X^WlUa^nce IfS'faé̂ aT̂ ' prek'e" le'se.'' 
guenti risoluzioni nellaseduta.d'.ieriv 
^ •' LDl dirigiaVe, uno scritto alla cóiife-
i rtìftzà.ih Costantinopoli^ doraaadando 
"hhe glî  Israeliti viventl^'inTuróhia 
abbiano gli stessi diritti degli altri 
sudditi,'- •. -r ,'.:^'i•','.' , -v^.^: 

•8. Di pregare che le potenza (.n-
formino i rispettivi loro ;plenipoteii-' 
z iar i i .di i^ppoggiare la domapda. ' 

^ • • landra, ÌB: *̂ 
Ieri ebbe luogo -un meeting ari-

stocratî GQ presieduto dal duqadiSut* 
terland allo scopo di formare ,un,co-
caitato^per ^it^^ar^^J.'armatà tHrca. con 
denaro e con vestiti. Lord Blankire 
sottoscrisse per 1000 s^terlinij aiftnohè 
vengano coinporati vestiti per Tar-. 
mata. 
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•Biscòtto^ àJl^Fosfato d i GaToa-
• della premiiitaralihricatUCi-.GtJSiS.PI-

:• '̂ '̂̂  . Fornitore'déyli:|k0at Gtóa,̂  \ ^ 
") ; Questo ;13|scotlpcnei"Bi'ràcot>,m4^nda, 
ifìlie madri, mentre è di grato "eUò-
•^tàiiziotìo uUmtìn;to^peìi baii^bini, c-om-
%Ute la'ta'r<!k,'dentizióne, iJ catarro 
'e racidità <̂ ê̂ ll.p ^stomaco e^degU;;iiì-
l'teslini, _ì^^f](\^QÌe.zziì prodotta daL 
mancato sviluppo, organico; ;• \ 
\ h' uso continuato Hi qii^sto Bì-
Eipotto preserva e cura'le gfavijna-
^àttio croniche del petto, ,,.i 
Y ÙIBICO dei»M»lt«> in P\UOVA presse 
la ditta G. ti. Pt^XKI0L droghiere, 
Viazia Cavour. , 

^ . 

Capamele di Torino; 
e 

• X _ ^ 

^^ 

• •••• - •• (Acienzia Stefani)^' ì'''^' -

: '"=- dèlia fabbricti • 1*, j 
• BARATTI MILANO di Torino; , 
ijùnico àc|»uNU» lu Padova pi^ss» 

la Di-ogheriit Or. B . I ^ O K Z I O ' Ì , IMoMa. 
Cavour. 

"'^'Pro^sò'lb 'stésso'Negozio trovasi. 
'ĵ icco aasortìmentodì Ca i* tou» ì$s ; t 
e a^^Bltìl di tutta novità. ' 0 038 

l'ieHSO le litoi:orie DRUCKER 
& TE1>ESCHI ed ANGELO 
4^IIA0ÌII tvppM Y(^^d|bììe 11 

h -

r.^-^r^rrr^-T'T-r' 
^ *»f t ^ -^ l^-^ *h-«-J J-

1 

Yorrfibbe fondare una banca di noto 
disuguaglianza che ea^^ftitr^^.l^^fe, '*t»gbp|-̂ ^H i(»dip?nddnte. 
munì lombardi e Veutìti, obbligati a 
pagar io &^v>m dtìtU di siiedaUtà e 

' BPSTKIUK, Ur:-' Ag«"^V M'' 
greti lavorano per persuaderà i bul­
gari residenti"^a Bukarest, e' alcuni' 
individui d'̂ Ùa stessa ; pulgàrìa ' â  
presentare ,?lla .conferenza, ^1 Cor 

.stantiiiopoli un indirizzo in favore 
dall' QccupazionQ ruasa;' Questi ^ 'ma­
neggi bann.o lo ^copo di giudtifioare 
r'occùpaKiohtì progettata. • 

•••' 'PARIGI, 151 — La riunione del­
l'alleanza iaratditica, cui asistettero 
i' delegati; fra'noeal;' inglesi,, fisdescUi, 
austriaeiv italiani^ svii^zeri, olandesi, 
americani, 'decise di pregare la ,oon-' 
ferenza ad accordaro completa egùa-

"'^tam c1vtÌe"-ToHtiptì. b,, religiosa a: 
tutti i .nfjn.sjiqusaulnia'nn'i delle prò: 
vincia turche ?r a rivedere e a com^ 
pletare la oonvenziono del 1858 'ri-

-gùàtaó' agl';Mrftentì.:d9llft.I^umeiìlf' 
. y'KRSàlLUÈS, 15. — Giulio Simon 

fece allff'̂  Camera e al Senato '^na 
dich'Ì^i>z|o^«, con cui deplpròSil litìro 

,4i ;àii^ure e' di ^HvcùctS%k'^iinm-
,Non.,réQO( un proMamma:.ini. couq»,-
actst©'. sono pyoEòsidamaote repub-
blicano„.pr,QMil«wen^-^ conservatore, 
e devoto ai principi di libertà di co­

nila banca solvente i scienza, ma animato dal rispetto 

' l m pm. GlTERZONl -
ÌSleganta.volume ip-12,,Padova 18]|T 

Prezzo Lire Stiie- : ' 

Drogheria Tàboga 
Vedi Avviso ìfi i, pagina i 

' ^ - i p ^ . - ^ . I l • I I l l ' l B I I * p iBtÉMl • ! ! • • l l ^ ^ ^ * B P f c » ^ P ^ ^ 1 ^ g T P ^ f c . ' 
I . J f I . ^ 1 

; . ̂  ' Avvifip^ T 

''SÈ:LUSTIANO\CASALF ; 
a LORENZO 

V.Hfli, quarta .patrina,..; • i 

J\EmTO-MI-WMLi'ESTERI.; ; 
Notizie da Past .segnalano, un nuo 

vo atadio nella questione della tìft,nca„ 
e'si dice che tìel consiglio dei mi-
mst,riavvenUtb domenica, si venne a 
.quaìqhe concl.uaidiie' inprbpoaito.il'"' 
ministero :UuglmrosH, vedendo non es­
ser più poMsibdo un'accordo, coi mini­
s t r o austfiacóe colla banca nazionale 

f ^ 

. ' T . E. OliAPPyrS, PATENTATO ! 
fabbricatore di Rif i t ton tuminQsi 

• L Ì ..,:;:. AÌi.OJ^P?lA 
'̂-i 

l l RIFLEITOIU proiettanti, od aii-
luòutaiio l a lucè sia natiu'alo'cntì'arr 

..tiflciale dtirantu U gU>nio,;od.appQr-
tano la più -considerevole economia 
liiia sposa di Gaz, Olio, ecc. ] 
: li.-r^^ 

•m 
'-'- SPETTACOLI 

TBATRÒ GARIBALDI. — La 
'fatica compagnia diretta dall' artista Se questa sia una banca solvente scienza, lu» «..uu.w >.-. V-Tt+X ' A Mnnti ..nnnrfRHnt» • rWtf«/mtì coit 

o i insolvente, se si abbiano ì capi- sincero per la religione. Il gabinetto , A. Monti, iappr«seata. afc^fmo.coa 

1"." 
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a'h-trova anctie iu quesfanno- un| si^ai-iato 6' eompleto' assor 
timento tìi • 

ì 
. • • l i . •^^9 È * 

>J''Ì?:n l b ^̂  .̂,̂ *1 ^ ^ 

itìbflfezionati con tutta cura,,ed a prezzi liniitatisyinii'sili'dì'^ 
tìroprìa fabhHea, che di "Cremona; Mantova^ ^é'Róriin,' tàntd 
pcr.ainvcnrliton, che per, i.eonsuroaton. • ;Ì •' '̂  * ^̂^ ' 

: Trovasi^pure l'assortimentoj ;di frnttR'Oanciita, mat'prif 
gl!̂ :cè di Qetiova, Dolci'^elle jàligHóri fabbriche* cai-tóna^ìgi 
"aazigriali tìt^di Parigi, : eotoè' pUre ogni qmiìifa di VIMI •ria-' 
ziouali ed esteri e LIQUORI- H -Ois 

TV' 
* ^ l H I I - . - • • • ^ . • ! I l l - ^ x , . — . am • - - ^ - • ' • • • . - r V * - ^ " ^ ^ ^ ^ T V ^ ^ m - T H 

f ^ 

* 

1 i - -V - . - H + ^ - t - H 
?t?-JTttg:.«B^^:: jat i?TCj^r?--£Wrp^tf^^ . 

a:v 
Trovandosi sopracaricato dì St.of$ tultjv lana modorno invornaU. j 

roveuiiiftti "dallo migliori fabbriche,nostre, di Francia od Inghilterra) | 
il vestiti completi per nomo, da t>al6tóf;d caì/òni; piiV ih Moscova, ̂  
'aljoerston, Elastique, Edredon panni,tautd'in nero clie ih.colare, U-
nò'^d operato, come anche in lìanc.nopnra lana'liscio rigato • 6 tina-

Fai) 
sciò' 
drigliate 'petiabiti da Signora, vestOi dà^camera.e da*fodere, qualità 
la'pin buona in corso, aito 140 cénli Sopra ' 

egali più adatti per le Feste Natalizie 

EU 

..(ffa I^oione4 - j y t j ^ ^ H O -^««a-^^^^i'y'oso-

FOMITORE DBLLArREiL CASA 

; . 0raii(le AsHorttìnbhto di 
MAOCHiNE DA (U^OJKE ilei pili porfe/jonatl si-

. sterni,•'tlèi-'FAMlGL.lE. 0 Sk'RTi CALZOLAI, 
' SBLLAJ eoli.''ecc. -^ Macclifiie à'tiiauo ultimo 

JpérfezionainmitOt ' 
J^iVrC^l p,0Ì propri magaziitti'chlufìqiie'deaidora 

.vederle in a7.ionii nolle più svSHatfl rftatilère. 
0FÌ''El5 indirizzi dii parsone cho si servono dello 

sue tììacchiiio, <Jo» sod^lsfaz one continuata^v * 

affi ' Il 11 llMMWl^lvcaac»^,vrìl::^K!fni^maIIm,•J'ytlaa^lm*n\amva^!atlC3eta!^^^ 
^ ^ ^ - ^ ' t 

fl VMI 

\ ^ 

. PBOIEKIO\*E DfìLlvA LUOEùN^E'I;aQaHr OSCUlir 

invenzione pateiìtll^ del signor,:|! » •^ 

•^••t^ '^-^ 

i---t\-i 

h 

^ l ^ • l ^ ^ ^ I 

Garanyifàpei' più anni 
1 

InsrgnaiiK^uto iicciiratissìino î nif ia 

VI 
^̂  

' 1 

r I 

î ̂  

questi articoli ha fisfui.to. 

' V\ì^%n DI J'AYOlilE, Al COllPI ^Òfe'ATj 
Scorilo sp^òiate ai i-itVtenci'iiori 

A richiesta'SÌ'spediscono GRATIS oamptoni di cuciture. • • 

Ò. PMCoram..prof.;tOl-OMJiì 
BOlVrOLo SbiViKllO 

tiene net aao'lab'ofatorio' 
SUL; PIAZZALE- DI S; ANTONIO 

Deposito, di iaritìi 

Qnostì" RIFDÈWoRt s.qno già 'kioìi^Qa^' ìn^ilh^^ 
iand's. Francia, Qermani^^Jms^^ii^, Spagna^.^.Colonie. •.{ 

•I HIFLKTTOUt sono (iiì'nn'utìmìi mòontoì^tàbilo danortutto ; ' e . 
I spticitvlwetito nollQ: strado î ngiist̂ v<je| ia quello ca^o lo di cui Ime; 

sire sono di dimensione esigua, o si trovaqo,4ìi;iinpotl;o a fabbricati 
di tiH{)i5y,a.coosidgrovoU\ i, ....UÌ , ] """ "" , ,, :, 

K.ssi inoltre realizzano mìa graTido oconomiu, p'-rchA daniin luce 
fino, air ultimo.j'affgio cropuf!cola|'o, & si HostiUiiscono di preforonxa 
alla,luce arfficiaSo d«Uo lànipaHo,j,6id^Uiga» (htrante il 'giorno. 

• ,^', Economia, benessere. a|?ios,t;§i"a jpiù'^'salubre, 'pi*fisorVativo •dèlia 
Smista, luce chiara dèi gicitnl)'dtirantoi'mési-^d'-'invcrnn sono i bono-
fìcil di questui invenzioìie, alla,qnii.b» IVjntelligenza degV Italiani non 
nniiichera di fai-e la pi(ì favorevole accoglienza.' ' ' * 

'••..'" NB. — l a riuscita: né ' ^ fo r ì ìW^^^ ; 
; . "11 signor Wli'l «A(UOlOL(l"jò<.:,il l^pprcsentanto del^pign^r 
' Chappuis in Itnlia. ' '• • • \. .,,. ,; - , ^ .,,_, ''• \-%l 
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iciH^im 

che TalovatfdL, 36icirpa a LJ 18-- , u4î .nlHi.i>i'* •> i > ' . ' ì .tJ^.ML/^^ Ji 

ad ;UtiO .ai,̂ îWoli, liiiivinuliiii, 
tìapci'clii per mobiglie ed al-
ti'O. - ' • i l medesimo,, 81 obbliga di 
eseguire lavprii^i qualunque fqrma 
e dimensioni a prezzi m9dicissimi. 

; E PEiSCEDUEA PENALE : 
• ti8(.u)sti analiticamente ai suoi 800lfì.r 

1 l à ' è ' àW.à nuòvo ótditìci'iaottìi' 

\ \ 

? '^ 

- « 

T..Tt̂ as • FA ne K^iof^T- _ . ; 

• i . f 

. :: POKMETTu FAiN'i'^lOO-GlOCOSÓ,' 

['• • . 1 . -̂  t T > I I 
; * • 

t r 

•i I 

n^l 

jS t j i i 4 Fesie^pifranìéW religiosa sono indicate daUa-Crocea; e laMàiò-^^ 

»* ^ 1 

Geiìiialo 
p 

Leva il Boìc'a ore 7, niiii.39. 
Tram, a ore i, m. 21. 

'gg 1 L.Circoncisione diS^G.C. 
, 2,M. 3. Bovo conf. 
' ' S ^ n n v d ì s . U a n i e i e L e * . 
-• A %. a;' Dafroaa v. m. \ 

S V. B. Teli^sforo Pp. m . 
j ^ G S, Epifania di N. S. G. C. 

^ tJ.Q, f<eve, poi sereno. 
^ 7 D. 8. (lìtilianò m. 

S U a* l.oreneo Gitisi. Paìr. 
9 M. s. Marziima v. m. , 

10 M. 8. Gio. liuono yeac. e. 
H G. s. Igino Pp. m. 
12 V. s. Salirò m. 
la S. B Ilario vfisc conf. 

Ì ^ H I). SS. Nomo di Gesù 
^ £ l . iV. Kredfh, 

IS L S3 Paolo I B Mauro 
i6 M. s. Marcello Pp. m 
17 M. s. Antonio abate 
18 G.CfiU.tVisiPSet.inHoma 
19 V, fl..Canuto ré m: 
20 S. ."3. Fabiano o Sebast. 
(«iò|e„liii .Afiwaii ' io. 

]^2I l). s: Agnese,V. m. , 
22 I., ss.' 'Vihcen*o o Anast. 

&: Pr'Qi Giornnié belle, ^ '•• 
pótpiofjgia. '• 

23 M. -Sposalizio dì M." V.'''^ 
â i M, s. Tiniolco yosc. m. 
2EÌ (i. Convtrs di s. paqlo, 
26.Y. 8. Policarpo vesc-,jh; 
27 S. s-Gio. Crisostomo vea. 
28 pl).StìÌi.>:, .Tito vesc. conf. 
29 L. B:>Krancesco di Salea 

© r.. R Granile, burrasca. 
30 M.l'Orsz.di.N.S.nell'orlo 
3 t m^fe.- Gerhlhianò^vesG. e; 

* 
•ì 

Leva il Sole a ore 7, min. 10. 
' Tram, a ore i, m. KO, 

' ' I 

1 GÌ fi- Ignazio vésc! m< 
f: 2 V;. Purilìcaz, di Maria V,: 

. 3 Ŝ  s, plagio vesc. ns, 
gg 1 D̂  Sej>l; 8. Andrea 

S Li 8* Agatttiv.tu j , , 
© t/. Q, VejìtQ e ìicve, 
fi M. Passione rfiN.S,r,,C. 
7 M[ 1̂  Roniu»)ldo aliale 
8 GÌ S, GiO-de Malbaconl" 

. 9 Vj Bi Apollorjiii V. m. 
lO S I s Scotaslica v m, 

g g n 1). Quinq.. ì SfìUe bb. 
fecondatori dei Bervi 

•la L' s, M<*rtinii v. m, 
13 M! h. Knstochio v. pad. 
g; i , N. Serem e freddo. ' 
t t Mi (e Ceneri, ^ Valon-

' i a G* Traslaziijno di s. An­
tonio di Padova 

16 ViSS-SpinediN. S,G,C. 
r 1J S.lp^ Fftustìnoe G!ovita 
gglS. IXi /,i()«^'>''.s.ritìtro No-

. lasco cpiif., , ̂  
^^N9'"t.|s .Mansueto vesc. cV 

2i M.KS-MarliriOUpPon. T, 
P ^:^Pio!ìrJÌfiriiliiÌ tów--

2 GJGKtl.dU lUetroinAnt. 
§3 Y.; SS. Lancia e Chiodi r-
21 S iS Mattia apost. T. -

g823 I)J/LOmr., s/FaruBio v.^ 
26 L,|8, Margherita di Cprt; 

iS7 HL; s. Emilio Vesc. m ' ' 
@ £. R Ycnlo e (fkiac^io. 
28 M-ls. Culerlnii de'Ricci | 

MftTzo ; 
n- i r . 

•1 r I 
. . ' . 

I -,- i 

Leva il Sole a oro G,'min, 27. 
I ' l*ram\ a ore ìi, in, 33. 

i G, b . Giovanna ÌM. Bon; • 
i,:g V..SS,SindonediN,S.G.g. 

3 S, s<-Àngela Melici 
'W^'b' i l /OV 8/Casimiro re 
^ D L 9, Tf?ofiIo vc9C< ' ; 

6 M, s. Marciano vf-sc. a 
3 R (>• 5*'?"V'<̂  variabile, ' 

S,7 (4^-Toniaso d'A(|"!noc, 
, 8 (Vre. Giovanni dì Dio e. 

9 V. SS,J'iaghfidÌN,S.G,C, 
10 S.^tìs, Quaranta mtn 

^ 1 1 D.IV C>. s. Eracìio m, 
12 Lìin: 8 Gregorio Magno r 

: 13 M, &. Eufrasìa y; m. 
11 M, ft^ Arnaldo abaie m, 

AV/M/. rfi S. iV, Vitlorio Emau. 
15 G, s. Longino rn. 

C L.N.Bmndqy,estapiùàgin. 
• 16 Y. Proz.SjuiguedlG. G. 

17 S. s. P.'trizio vese 
gglS p, i/{7'a5f s.GabrielfArc. 
f i o L. s. Giuseppe SpOso di M̂, 
I 20 M.fl'Niceta vess. .-

Ssilfc I n Ar l f t ^c , 
"21 M, 8. lìenedclto nbalo 

28 G.^ . BetnemUo^conf. 
•ilt.A.O- Pioqfjta:ùlmih,' , 
23 Y. Selti^ iioloVi di M, V" 

24 S. si^Sinionft m. ' 
gg25 D. t/e/Zc /'«//ne, (Vonpno/ 

28 L, s Pelici vesb» 
17" M. s. Ruperlo vVsc, 

Ì; 2S M, -̂ t>istP HI Pp- conf. 
29 G, santo . " 

•̂  ®:i/v Pr lìdie giorrìala^ 
30 V. r̂tH/rt i n 
31 S- santo y 

^^ i,3 
Lunario Ebraiió aiìiio 5637 

In quest'anno^ tiille le Tàràsdnt'Rpm unite. -S^|iaU,;SAf»^''"'^^* 
asqua. Giovedì 29 Marzo 
ciqvmt, Venerdì 18 Maggio, •• 

, ^- '• •' Sfi37 
Capò^daìiiio, Suhàio '8 Sétlortibrè 
Chiniir, LunedìiT StìUerabve 

CAPl-MKSI 
(StKm"̂  '(""fldì.lHiGennaio 

•'Jl^fl^'Mkrledì'13 e U Febbraio 
/T(ssort,'!GiovedÌ 15 Marzo' ' 
}liur. Venerdì 13 e 11 Aprilo 
Sivan, domenica 13 Maggio 
• Tamìtz, Lunrdi i l fe 12 Gìuéi'O 
•Av, Mercordì 11 Luglio - •• - , , - - -----,„ „ -.L •, 
Ellul, Giovedì a e 10 Agosto pi Adar, Lunedi 2fi Febbraio 
"fizri,:mdS, Sabato « SetlPnibre 1)1 Tavm--. Giovedì 28 Gnigno 

Sucod, Sabato 3 Settembre 
IJanucà, Sabato 1° Dicembre 
' iJ" '' DIGIUNI' 

ilO }!e^van, Domenica 7 e8 Ottobre,; pi Air, Movedi 19 Lĵ B '̂ 
Chislcii, Martedì 6e7NovÌ'mbre ,! ri638 » ^ 
7'titó(/. Giovedì fi e 7 Dicembre Di Tari, Lunedi 10 Settembre 

FESTE Bi C/iipm, Lunedi 37 faettcnibre 
Pi»'»», Martedì 27 Febbraio Vi rct'«M>omenica 10 Diccmbn' 

Feste inol>ili 
I)om. di SettungPSÌma28Gonnnio Dom. della Pentecoste 20 Mapio 
U Cenfri . .. . U febbraio Dom. della SS.Trmilii27 detto 

•* * 
.^ ' 

• , ; ' - i ' -

' ; OìiattvoTiempoi'a 

C 

,'Sifliud«iiJfi5i^:£2:£.3^~ 

r o E S T I i l - p i v i a l i — ll4..MArioj Nalaliiìo' di S. M; Vittorio Emanuele li (n. 1820) e del 

.,/IMnci'ke Uipl^er.to (n.. 1842). ,— ,li7; Marzo," Sùiennilà commemora li va degli illustri scrit­

tori fi pensatorigiUlianiin lutti i ììcel del Wrj^m. -

\ 

Primavera 21. 23, 21 Marzo, 
Eslale S*3, 2S 2G Maggio 

\—-..l ì»l 

; Autunno 19, 21,; 22 Settembre 
• Inverno 19, 21,'22 Dicembre 

' IjCVftit Sole 0 ora 4, m, 13; 
Tram; a ore 7, m. 47. 

£8 i t i . Préziosi^isimo Sangue ! 
: '̂  (ìi NJ R, G. CM . ,, '̂ 

,̂3i UVis.,dftUaRet(taVcrginè, 
3 Nt ft. Kliodoro vcsr. • • 

Ó ' y. 0, Ĉ fWo iìml]nbilc •, 
' 4 H, s, Ulderico vesc» 

\ '5 0; s; Atónaaia Diacono 
^6-V, s. Isaia profelam, 

7 S. b;p^iiedeUo XI Pp. 
gg rt I); s. Elinalselta regina 

# L , Ps/'/ennne e Comp, 
10 M, a. Felicita e 7 fratelli 

C i.iV. Tniipesta in molte parti 
11 M. s. Pio I Pp-
12 G. M Evniugorae Fort 
13 V» s. Iniiplut') Pp. ' 
'14 S; s Bonaventura vesc^ 

ggllì 0, SS. Redentore 
16 L, la n. V. del Carmine 
i r M< Trssl/di ^ Marina V* 

l.*i M. s, Gip..Gu:iUuTlo al). 
10 G; fi» Viccenzo'dfì'paoli 
20 'V;e . Mrti^ghermi v. m, 

S o l e Eit>ÌiCon«-

I 

,.'* 

3 (ìiujitho. Fnsta dello Stalnto. 

Aprilo 
icurt i/ So/o « ore JJ, inm. 39. 

Tram, h oré%%'. 2i ; 

1 n. Pàsqua dì BÌSUITCZ. 
-2 1.'. 1( Festa, 5. Francesco 
C.À\ Paola conf. • •; i 

-f̂  V3 M. HI Festa, s. Papcrazio 
'• ' i )li,^ s. Isidoro vesc, 
•'"S-G. S. Vincenzo' Ferrèri ' 
© thìd-'TempoWariabilé. 

•0 V, s . S ì s t o l Pp. m. 
, 7^S..'« ^""'s. é., Fg'̂ sippo 

»ÌK •B;D..'!n Ali>is. s. Dionisio 
"^ 9 l . f Maria Cìeote ' 

11) M'*. Ezechiele pronta 
1)1 11 M. s. Leone 1 Pp. ni. " 

12 G. K. Giulio Pp. m. 
13 V'.'S Erqienegildo Ire m. 

e ^'i.' 'N. Nuvolo, poi piofigia.' 
. l-t S. ssiliburzio eValeriano 

Iggi;; lì. 8. Crescente m. 
16 L. a. Turibio vesc. conf. 
Ì7 M, p, Aniceto. PR..,in-. . 

'• 18 M. »i Oaldiriri yóicV : 
H 9 G. S.Leone IX' Pp-Conf. 

jSOiVi .s ; ! Agnese di Morjtq 

lisi?' S o l é ' - l ì l Toipo. - ;•('-• 
21 S. 8. Anselmo, vose. e. 

gg:>2 I). Patroc; di s. Giuseppe 
1 23 L. s, Giorgio cav. 

24 Mi 8. Fedele'^ \") ' 'l "• 
t 2u M. s. Marco iiog. magg. 
•' 20 G.sa. Cielo e Marc, i'p.ni. 
(̂ -27 V; 8. tJljerale conf. ' 
^' L.'P. Giornate'caliginose. 

28'i>, 8. ,P4pJo,aaUa Croce 
2y l> s. Pietro m. 
30 LV 8. Caterina di Siena 

, Miiggìo 
/.ijtJO i/JSo/è fl ori?.'*, min, 50. 

Tifim, fl ore 7, m. 6. 

1 MÌBS; FiUppiio Giacomo 
• 2 M4 3; Atanasio, vesc. ' 

;lG.!lnvenz della Croce 

(xiuffho 
f 

b 
) Lùi^d il Solò à ore 4, tfwh 

Tram, a oro-'ìé^m 41v 
uh H, 

- I ^ h t 

> f 

. 4.V, s. Asinvio m 
2 S, t*, tlugcnio Pp-

'g8 3 I), TraaK di s. Daniele m. 
Ffsla ilelh Slattilo '•' 

4 i.. s. Frane. CariicciolO 
017.^(3 ' Comincia i^calilQ, 

KM; ». Bonifacio Vesc. 
• 6 M . .s, Norberto vesc. -

i i 7 Gi. 'l.jJRoberlo abaie 
. •8rY.^SS.\Guore "di'Gesù 

'arS.^ss: Primo e Feìie. 

^ 

j 

i 

l'gglO' D. Purissimo Cuore di M. 
' 11 L.^8.jB'*rnaba Ajpostolo 

<l:.h.M-,.Pmgi(i, poi sereno. 
12 M, ^..Giov. das. Facondo 

ggÌ3 M. 's.'Ànloiiìo Protellore 
di Padova • ; • -

l^IIG, folJfiiìilUo vesc. 
; n # Y ' § % i i ^ 9 l S MQ^esto 
, Ifi S. 3, Lutgarda v. 
'ggl? D. K. Ranieri ' 

'^*184J.- b.' Greerorio Barbar. 
^'Pi'^.J'ompor •con.gra.ntVmc. 
• l&i^. ìs . GiUiliana de'Falc. 

20 M.'s Siìvprio P'(). m. 

i $«»1e I n e n W r » . 
"'•*^ai"»G.i'r."LóiKi Gonzaga'b; 

K%ì V; 8i-Paolino vesc. • ,, 
i ' , '?3 .S. 8. Giovanni p r e t e m . ' 
"a33i,b,Nali^vitàdìa,Gio,!iatt. 

28' t .^rèffèl iPlrao, abate , 
^^n..P.PÌt>Ìfgia,'lmpi'èttmì 

• 28 M sa.Giov, ePaoló fraL 
,,27 M,.p. Ladislao re 

' 2S G.ir,.Lcone If Pp. ' V. 

4. V.i s. Monica vedovai ; 
^ S.js. Pio V Pp. conf. 

a - y ; - 0 . Sereno, poi .pioggia. 
83 5 D.'S.Gìb.av. la Porla Lat. 
„ . 7 L.; 8. Stanislao vesc, Uog. 

. ti M.,App;di a. Michele Ar./t. 
• - 'tf Rli £i, Gregorio Naz. , lì, 

gglO G. Asw/iriìono di N.S.G.G;' 
' • -e b nealrice estense ',' 

• 11 V.Ì 8 'Martiertó'vosfi.-''' 
12 S.i 88. iNereo- e,i;AchiIeO'., 

^ 1 3 D.' 8, Prflegrino Lazìosi 
iSfl. IS- hlinaccia temporale; 

14 L.|8. Antonino VÈSC. 
• 13 M|8;Hsidoro.ra.Uii i. .1 

10 M, a. Gio. Keppmueen?/, 
17 GÌ s, Pasyuiile lìaybrn; 

tV' s! Veiianzlom, •^*'' 
S.Js.'Piétrtì'Ceitìstlno'^iV;-' 
« l o t u GcmieXll i^ il 

^ 2 0 l).' della l'enleeo'ite ' .-, 
•^tS P- Q- Ta\npo,invfistanl,e., 
+ (21VL, Il Fei^ta, si Felice da C. 
•^^I^M. s -mul ta V. mV"-'^-' 

23 Mi s. Mercuriale vesc.T.v 
24 G; la lì V, Aiisiliatri(5e,/ 

y\ 8. Gregorio y u flg^-r, 
, , e s j s . FiI ippo,Norr ' ' 'T . . 
W ' D i la SS.̂ Ti'initfe' - .< 
•: ©•''£, P. Piaggia. e.iiiQm.^; 

" lavi, i ' fSÀmS-mc:''\^-W-^ V;̂ firf'HetroePaóloApp..!jl..̂ ; 
,g83l G. Corpo dl''N.S.G.'G.3fi 30^S; Gomm. di al paplfl̂ ji, | Jl ^̂ ^ 

Cercati acHii provincia ai Pad^^ 
,AI 4?. SABDATO e al l a di^ ogni ìmese Mercato franco; al GlO-
'^ M D I e SiBiìAtO di ciascurja settimana Mei;cfito coniune 
••'••n 'neìlh città dì Padova.-. • i " ' ^ •• • ' '' '". ' '̂ 
LUlSEDV.Alirano, ^onselice, Montagnana, PonlelongoJ.- v,̂  
M;VIlTEni'. iìresseo,.Legnaro, MeslVìnq, Santa- ft^aria,ài SaU, :, 
MÈiiGOLEDr. Abano, Cìimposiimpiero, Conselve, Eslf. Piove di 
- sacco, ove il terzo- Mercoledì dfogoi mese v'ha Mercato (ranco. 

GIOVEDÌ'. Monlagnana, Noaie, Vò.: 
VENÈRDn iCHst.^lbaldo, Sant'Anna; MOrosina. 

I.SACBATO- Dattaglia..Este, Piazzola, Piombino, Piove. Zero. ,., 

Fiere imHcipali delle Provincie Tenete 
'• Kdna V ^ftembre • pw giornL.S.'^; Ala s 'Serémbre. --'Al^-

sico ly Ottobre; - Asiago 3 Giufind. 2 1 e 22Séttcmbre e l-No-
vembfe. .*- Asbìo ih Agoàto, ^^ Radia 2S Agosto. - Passano 14 
-Vgosto e \$ Novembre - iiattaglia^S^.s^o.6.SB .Agosto-TrJel,-.. 
iuno 3 Aprile o l e Noyenibre, - lìcrRamo, 2̂  Agosto. - Boyo-

'ìcnìa 7 Otlobrp.'-^ Bresseo seconda D ó n p i c a di Ottobre— Ure- i 
• scia'5 Agósto;-^"iCÀfi.pardo -25 Maggio. - . Camposiunpiero iri. 
Novembr4.^"-'^Carpara 20 'Luglio. ; ~ Caslelhaido 2 i Agosto; — 
Ceneda iV> dennajo, 5 Maggio,.2S Lugnò-tì.4 .Agosto.-,- Cittadella 

•2G*Ottobre.>T^!<;ividftle i l i N9,yembre; - , Cotogni 7.:AKosto. -.. 
Coiieg'àaiio.G Novembre. - ConsHve 28 Agosto. - . Crema 20 
Setten,l,rn.p^4 Ottobre. - , Este 22 S ^ ^ ^ g ,m^, 21 Set-
ttimbre - Lonigo2l} I,uglio.-Loreo29s.ett ,-~ Mestre 10 Agosto, 
'59Settembre. ^Mi rano 21 Settem^ire. - Monselico l ; Novembre. 
- Montagnana 2t Novembre'. -^ Ko:Ue'9 «ibé.tio. - NoVenta di 
PÌaVe'l9MS'aveìnbre.-'— Novfenta.PadoYana-quarta domenica di 
Ottobre. - Oriugo 3 Giugno, SliSettembre .} 1" Novembre.. -
PADOVA 12 Giugno, 7 Ottobre ptìr, gjqrni.l t i .Jl priniPi «^fl'l̂ ^o, 
e il 1» d'ugni mosc. - PIaz?.ola 3t Set|('mbre e 1.1, Novembre. ^ 
piovo di Sacco U NovemWè. - , ^on% di Brent;^ 2S Apvil<?. -
Pontelongo 30 Novembre. - Pordenone { Maggio e 20 DiCL-m-

^ bre. '^"Hòncàde 8 SBHflmbPfl. - jlòvigo'10'Ottobre;—. Sacile 8 
1 Ottobre. ^^'^Si'An^i^^)o^o5ina 9 Ottobre. -^ iS; Dona di -Piave^ 

• {)ttubrp 0 IS Novembre..577i ^lìuruilftjS!? UVglio.arT ^Flivalle..3P 

' 24 Giugno e 10 .Ottobre. 

21 S, a. Alessio ., . 
S8?2 \). s. Maria Madd^lpen. 

23' L a . Apollinare vesc. 
24 Mi ^. Cristina v. m. 
2"ì M. s Giacomo Aposlolq. 

® L. P, Tempor. con IcmpeMtt 
26 G. S.Anna Madre di M.V, 

,. 27 V, s, frislotnro ra.. , 
28 S. ss. INfizario e Celso 
ì-29 D, fi. Marta v. 
30 L. s, Cumillo de Lellis 
31 M. s. Ignazio dì l.ojola 

Lèva il Sole a or^'é, min, 39. 
• Tram* a ortì 7» «(. 2tj 

1 M. s.PielroAp.in Vincoli 
2 G. sJIfts^s.èfJPord.d'Ass. 

3 (/, Q, Céntiima il valilQ 
• 3 Y. Invenz; di s. Stefano 

•,H 4̂ S. s. Domenico '-• '-^ i 
^ . S . D . B, Y. della Neve; ,, 

fi L, Trasfignruz.diG, G. 
.̂  7 M. s. Gaetano di TMene 
' 8 M. ss, Ciriaco e Carti-^. 

9 GÌ à8. Fermo WRnstico 
£ L* iVt Buona- questa pioggia. 
.JJ) V.^.s, Lorenzo Lpvilì^ 
" H S. s. Filomena v, ni. 

ggtS D. s. Ciibra v, ' 
13 li. S3, Ippolito e Gansìano 
14,M- S.Eusebio vesc, \ig. 

gglS M- Assuneione di M, V. 
It P.Q. Ciorni per lo più sereni 

16 ff' ^- itocco conf, 
17 V. s. Marnante m, 
18.,S. a. Giacinto i'M\t , 

^lOiD.H.tìi^ao, padre di M,Y, 
'. 20 iu s.,Bernì»rdo nbate 

^ o l e IBI V«i 'S!i>e^ , 
•21 M-s.Gio.rràntffiBcódeClj., 
82 'M, ss.^Timóffio 'è''GoniiK"• 
23 G. >. Filippo \^onhz\ 
@ L. P. Grande burrasca.' 

, 2 t V. 8. Ilartotomeo Apost. 
'"t^St S, a.Lodovicoredil'Vanc;^ 
ggas ;U,; b.. Pietro Acotanto 

27 h. s. Cesario vesc. ' 
.„. 28 M.iS'Agostino vesc-l , 

29 k ÓecoUaz.dia. G, Batt. 

Setleiiibre 
leva il SQ10 a orcXmhh 22. 

Tram a óio \ m. 38- ' "4 

FI J fa' 

IO G, fl. Rosa di fiibia jv. 
(il'V. s. Haimondo Nonnnto 

© U. Q. Hemiserenù,] 

1 Si 8. Egidio abat^ 
;g8 2'D, s.Stel'anored'Ungh, 
' V 3 L- s. Gìvisfìppe Calas'inzio 

\ M̂. «• Marcf l̂lo m. 
W Sili SV Vittorino vesc. ^ 

^ 0 G.-fi, Zaccaria profeta 
7 V a Rrgina v, ni. 

'̂*fC £• iV Nuvolo, poi pioggth 
m 8 S. Nvttivìtii di M V. 
^ 9 D. SS. Nomo di M, V. 
"̂ lO L s. Nicola di tolenliuo 
11 M, K, IMIclieria imp. v. 
l i M, a* Stivino vesc. 
13 G. s Maurizio veŝ % 
U V. EsaU. della SS. Groce 
é^ P. Q Tempo varìabìt^. 
(K S, fi/Pnrllrio commen. 

^ 1 6 !). l flotte Doiori [li M. V. 

17 h, le Stimmate di s. I*'ran-
Cfìsco d'Assisi 

18 M, s. Gius.di Coii*^rUno 
10 M. ss. Gennaro G C, T. 
20 G. ss, Eustachio fi Comp, 

' ' ìi4oIe Sci aJI!t^B0i-a. 
2i V. s. >IattfiO ApOHt. 7'. 
2 1 S . ss..^MM"izÌo cG, T-

jft'-^, I*. ^^as} sQYiiprc sfroitì. 
I gg23-b. s, Trcla v. m 0 san 
M̂  ^ èostunzo. 

2 i li. B, V; della Mercede 
25 M. s. Lino Pp, 
26 M. 8. Gerardo Sagredo 
27 G ss. Gosma e Damiano 
28 V.p. Woncnislàorc 

i 2 9 ^ , Dedicaz- di sf Michele 
gg lOp . fr. Gìrojamo 
3^ t7, Q. Giornale sciroccali. 

: E o r ^ I & ^ ^ l — Nell'apno 1877 succederanno tre eclissi parziali di Sole invisibili ia Eu­
ropa, ÌB;dije di Lunà'Visiliili nelle nostre regioni, \ „ ò:,;^., ' ^ , , . . j 

U pririia e.IisRe di Liina avrà luogo ad olto ore ^i sera del 27 Febbraio, la seconda 
alla mezzanotte del 23 af 2 i Agnsto^- • [ 

I ivi 

Ottobre 
teva il Sòh a ore Q^ ntìnAO, 
' Trami q. ÙÌ'G S-Vh/iiO. 

^ 1 L.̂  s. Rpmigio vpsc. 
. , .2 M. sa. Angeli Custodì' • 

3 M tì. Gandido m. 
i G, sl.Frfinfesc^fl'ApsÌBi 

:.; .y.Y,,^§|JPÌacidò e Comp^ 
(ì S, s. Branonc 

'C T^'.N* Pioggia dirotla. 
: ^ 7 D- B.;V. dol Rosario e 

s. Giustina,dì Padova 
'' 8'L, H. Brigida' védova ' 
.'. 9 M, ^^- Dionisio o Comp, 

10 M- s. Franr;csco 15orgia 
i l G, s- Pbicjdo vose, . 
•12. Y^TiVi^lazionc della B. V. ; 

/vévfl li So/fi ft Off 0.."*f"> S-?, 
' ' ' Trani. a ore Ti, ni. 5J 

•M 1 f̂. T̂ uttì i Santi ^ i 
^ St;"Comm.deiFedelìd»ìE, 

3 S, s. Malachia vefiC; 

^ XrelVaaeleghQ, 8.^Sél|embl^ef —^ 
IS^OUobro.^"- Udine 16 Cennaio,;3i;Ma'ggio/9 Aj^Wo Iri' 

Vorona =2»'Aprile e^27 Ottóbre. — Tfcfenza 30 Apri^ 

Treviso 
21 No-

vcmbrf^ 

•aj^or 

.:VUÙfranca! 28. Giugno..™ Vò 10 Agosto. - /-ero 1;1 AgQr 
^ '/occo pri"^^ lunedi dopo l 'S Settembre, .. ì .. 

L:_ - • - • - - . • ^ . . . ^ • ^ — , - ^ . — _ - * _ . . . . . - — - ' — - — - — — — ' — ' —-'•'• n — ' " - — - — -

I f̂l3 S. 8. Edoardo re 
fggU'D^ Mab'rnila di M. V. 

• ,1^ L̂  s.TereajiriiGiJsflv, , 
i&W, s. Callo ìibiité ' • 

• :j.^7 M..,.8. Edwigfi regina v. 

• l 9 ' f . ' s : Pietro d'Alcantara-
; , 20;..Si!'S* p(0vanni"Caq?io 

S o l e h* ^ ( • ( i r p t i H i k ' 
83-21 I). Piiritii di Maria Verg. 

22 li.'-a. Maria Sìflijme • 
a U'PrVariàbile:: '• 

23 M. b. (larlolOtMò-^di Rre^. 
, 21 .M. S, UafT.iele Areangelo 

t,„2^i G.,.sP.[CrispiaOiPCrìsptn, 

\ 

-m-y.^ BvarifitQ-'Pn. , ^ 
y&l Hi K. hoi^kniè ni' "' ' 

'2!) L. a, fjariii.so-vefiij.:- '^• 

ao M., s.jsprupiocn.v.nsc. 1 

J; 

SCtólt^.iWQit'jmgQ vesc . f . ?c ' .30 VV s. Andrea, ^g^st^lor^ 

Dicembre 
fjcva.il- S<'l^'a or e 7, )n(». 32. 

JVflHi". fl ore -1, m. 28. 
• I i l i ' . • ' i t i . . ' • • • - ' • ' • 

1 R. s, Procoln vesc. m, 
2 » . lrf'Avt).,B. lUbianav. 
it.L: 8;>I''Va(u;ftSC0 Saverio 

. ,i 4,̂ H. .8. Pai'bara v. m. 
'<£% N. fiorano o.frcdilo. 

•'• a-M-.Vs:l''e(roCrisologoB. 
'-••• 6''Gvfti-N!éolò"vescV 
•i<\ Ì:V.vs'Bi "Ambrogio vesc. D. 

(,8 S. ImnuiR .Concezione di 
' Maria Vergine 
9 D. l/(i'Ai>v.,s,Leocad. 

10 L; ;rf^.de!Jaa:CasndiLi 
iJL M, s, D[unaSo Pp. . 

• A2 M. a. Shiesio 111. D. 
W''P-\Q- Oioriìi miv, con neve. 
'h 13;Gi,'S( Luca v, m. 
, . l i ,%.sj Vpnanzio Fprtim. » . 
.>iK,S. s..VaÌ(inarm vc^e. 

^ l ( ì D . ' i / / ^/'Am, p. l^iìsebio 
^ 17'L, s.'Lnziaro vesti, 

18'Mi Asp.dRlpartódJ'M:Vi 
10 M.b.tliov. Marinoni T. 
20'(j,a,Giuliom ii Spiri,i,r,. 
1^; C."¥. Vcnh' 0 pùmia. 

Molo IRÌ Cni i r f inonHu. 
••i-21 V.*'». TomiiSio^Apostt f. 
.32 SrP. Fìaviano.oi. '•.•. T., 

maS.D, iV.d^iUn. B. Viltoria 
21 L ; Vigilia dui S Natale 

•832'f'H;i^avèila di G.-'C.'-
f SfiM.'h. Sìsfatìo protoni. • 

27-lJi 9 Giovanni .Vp.edev, 
I, U.O, lielh m frodilo. 
a V.'ss. ibccen t ! mar t r l 

; : 2 r M ! - 8 ^ ' G S M ' l W 1 | ^ 9 ; ^ s^'mkio^i Cantorb-

•mpo 
Ut M. s; Leonario'coi.d. -

t 1 M.s.Profid.Vv.diPadovai 
8 ss. Quattro Coronati pini. 

, t) V. Dedicazione delii^Ba-
;•••• ' 'silicà del Salvator^' 

.10-S'. '8. Andrea Avellino 
ggit D.E|., Martino ,veac. ' , 

12 Lis§^,,.MwMno.PPv;( j ; 
13 M. a. "Stanislao Koslka 

P:Q Comincia lì frriìilo^ 
14'G. a. .Veneranda .Vi m.!-;.( 
15,G. 9. Gertrude e, s..Lhop. 
16 V.a.TidenzioVei'.diPàd. 
17 S. •IvtiFfigdribTiìiim.vves:' 
18 1). Oedic. della Paxilica 
. . "dei ss. Pietro 0, Paolo Ap.i 

..lQ;L.8:.Eli8abellar-.d'!Upgti» 
'• 20 M.'f. Felice dV.ValoiaJ,. 

.-.©'X.'PJi VèH/o o'nèiìtì.^-
;o|[» I n !Stt»lt»i»i'«o,-' • 
1 M.1>res.diM,V,arreipp)d 

• 2 2 " Q ; ' S . Cficilia vVm, 1 , . 
*!23*vi N. Ciement''-Pp. \ 

,j2iiS.,,«.fiio.,rioIlif,Croco ;, 
©,2B.,D, s.Xaterina.v. ni. •-
^ P ' L ^ é . ' ^ e t n n t ì ' W s . d i P a d . 
" è7'M.l^i*;-:Glai.^iiltf'I\itercbO-. 

t^.lJcQ. Ncmie tteììtj. 
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\ ì 

X - \ 

r-h 

^: ÌU 

i-^iivsjsm 

«130 1>. a. Euf^cnio vesc 
j j y | ^ h ^ « a . Silvestro Pp, 

. Ì H J H ^ 

SiS^iUSmi'^ jKJKTffTT^^^'^TrrTrììrìrF^ ^--A iii^Mié^ 
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